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VERBALE DELL'ADUNANZA DELIBERATIVA
DELL'ASSEMBLEA GENERALE

N.20 DEL 0208/2026

oggetto: Aggiomamento Piano Triennale di Prevenzione della cormzione (P.T.p.c.) ex co.8, art. 1, L.
190/2012 in correlazione alla disciplina di cui al d.lgs. n.2412O23.

L'anno duemilaventisei addì 07 del mese di agosto alle ore 13:55 presso la sede sociale del Consorzio
lndustriale Provinciale Nord Est Sardegna - Gallura, in seguito ad apposita e regolare convocazione prot. n.

670512026, si è riunita l'Assemblea Generale del C.I.P.N.E.S. Gallura.

Sono presenti ai sensi dell'art. d c. 3, deUa L.R. lO/2008;

- Fideli Livio (Presidente), quale delegato del consorziato Comune di Olbia in forza del decreto

sindacale n. 38 del09l0E 1201,6 adottato ex c. 2, art. 4 L.R. 10/2008;

- Loriga Antonio, quale delegato in forza del decreto n. 11 del 15 novembre 2024 adottato ex art.4, L.R.
10/2008 dell'amministrazione straordinaria provinciale;

- Balzanti Giuseppe Antonio, quale delegato del Sindaco del Comune di Monti in virtù del vigente
atto di delega sindacale n.-!,6 del2210712026 adottato exc.2, art.4, L.R. 10 / 2008;

Sandigliano Martina, quale rappresentante degli imprenditori designato dalla Provincia Callura
Nord Est Sardegna con decreto del Presidente n. 25 delO6l05l2026 ex c.2, art.4, L-R.1,012009:

Sanciu Fedele, quale delegato del Sindaco del consorziato Comune di Buddusò in forza del decreto
sindacale n. -1 del27 10112027 adottato ex c. 2, art.4, L.R. 10/200g,

Componenti presenti n. 5;

Componenti assenti n, 0;

Il Collegio dei Revisori dei Conti è rappresentato dal dott, Orunesu Giovanni Antonio (Presidente) e dal
Dott, Giuseppe Rasenti (componente effettivo).

Risulta assente il componente: Dott.ssa Cuccu Alessandra (componente effettivo).

Assiste il Direttore Generale del C.l.P.N.E.S. - Callura, Dott. Aldo Carta;

Constatata la validità dell'adunanza per il numero degli intervenuti assume la presidenza nella sua qualità
di Presidente del CIPNES Gallura il Dott. Livio Fideli, il quale, in prosecuzione di seduta, invita il Dirigente
del Settore ICT - Responsabile Trasparenza ex DLgs 33/2013 e Responsabile unico Anticorruzione ex L.
79012072, ing. Cabriele Filigheddu (nominato con Deliberazione dell'Assemblea Cenerale n. 2/201
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illustrare l'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giomo.

L'ing. Filigheddu illustra in via preliminare la normativa in base alla quale si rende necessario procedere

all'adozione e aggiomamento del Piano Triennale in argomento, richiamando in particolar modo la L.

19012012, il DIgs 33i 2013 nonché il Dlgs 2412023 che recepisce la Direttiva Europea n. 201911,937

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione.

Di seguito espone sommariamente la struttura ed il contenuto del Piano, evidenziandone essenzialmente la

seguente composizione:

. sezione introduttiva, nella quale viene identificata la natura giuridica e 1'organizzazione d.el Consorzio;

. una prima parte nella quale viene esplicitato il Piano Triennale Anticomtzione, nella quale si affrontano i
contenuti generali e specifici del Piano stesso con particolare riguardo alla funzione del Responsabile

della prevenzione della corruzione; ai suoi poteri, alla formazione, all'individuazione delle attività di

rischio e alle relative azioni individuate per il suo contenimento.

. una seconda parte nella quale viene descritto il Piano Tiernale per la Trasparmza, che viene attuato

sostanzialmente sia con la pubblicazione della documentazione amministrativa sul sito intemet del

CIPNES Gallura, sia, a seguito del cosiddetto F.O.LA, con l'istituto dell'accesso civico, che rappresenta il
diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni

detengono oltre quelli che abbiano eventualmente omesso di pubblicare pur avendone I'obbligo.

I1 Presidente, verificata l'assenza di significativi interventi a riguardo da parte dei componenti

dell'Assemblea Cenerale, propone la votazione pet alzata di mano per l'approvazione dell'aggiomamento

del PTPCT gennaio 2025 - gennaio 2028, Piano Triemale Anticorruzione ex L. -19012012 predisposto dal

Responsabile unico anticorruzione e trasparenza exL. 790 12072 e Dlgs 3312013, ing. Gabriele Filigheddu da

unirsi alla presente per farne parte integrante ed essenziale;

l'Assemblea Generale del CIPNES - Gallura, con espressione di voto palese, all'unanimità dei presenti

ESAMINATO E CONDIVISO

il documento concernente il "PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E

ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA - TRIENNIO Gennaio 2026 - Gennaio

2029 (P.T.P.C.) predisposto dal competente Dirigente Responsabile unico anticorruzione ex c. 7, art.7,

L. 79O l2012lng. Gabriele Filigheddu con il supporto della Direzione Generale

DELIBERA

Di approvare l'aggiornamento del "Piano triennale di prevenzione della corruzione e attuazione della

trasparenza amministrativa" valido per il triennio gennaio 2026 - gennaio 2029 vistato dal responsabile

anticorruzione unito alla presente per farne parte integrante ed essenziale;

di dare mandato al Responsabile Anticorruzione exL. 19012072 nonchè della Trasparenza ex Dlgs

3312013, ing. Gabriele Filigheddu, per ogni conseguente adempimento organizzallo fgestionale ed

attuativo della presente deliberazione ed annessa documentazione amministrativa da Pubblicarsi nel sito

istituzionale del CIPNES-GaIIura.
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA

AMMINISTRATIVA - TRIENNIO Gennaio 2026 - Genoeio 2029
(P.T.P.C.)

(Legge 06"11.2012, n. 190, D.Lvo n. 3J/2013, Determinazione ANAC N. l131/2017,
Deliberozione ANAC a. I0&/2A19, D.lgs. n. 21/2023, Linee Guida ANAC di cai alla

deliberozione n. 3l nLX)

I. CONFIGURAZ'IONE GIURIDICO _ SOGCEI-TIV^ . ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DEL CIPNES
C8llor: e rnrlbi d€l cootc3ao intlrno

I I Natura Giuridica.

l.: Srrutrum - anivita e missionc isrituzionale.
L-ì Organi di govemo
I J Articolazione dei Settori c dci §crvizi - Dirigenza.
I 5 Il Pcrsonale.

1.6 Panecipazioni so,cietarir.
I ? ('cnilicazioni

2. IL PIAXO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E LE MISURE PER LA TRASPARENZA DELL'AZIONE
AMMINISTRATIVA

l. I l-'adcguamcrto dcl CIPNES callura alle previsioni della Leggc 6 novemke 2012. n.l9O. c del D.Lgs
2013 n.33.
1.2 Oggeuo del Piano.

2.i Ruolie compiti dei pnncipali anon.
2.4 Funzioni e po{eri del responsabite della prevenzione della conuzione.
2.5 Procedre di forrnazionc e approv8zime del Piano.
2.5bis Arubito soggetivo pcr lc prwedure di formazione c approvazione del Piano definito PIAO
2.6a Anatbi del cont€sto esrarrlo (par. 3.1 Allcg o I PNA)
:.6b lndivinrziorc dcuc diviÈ a rischio.
1.7 Mctoòlogia per h valutuimc dcl rischio.

.I. IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISLRE DI PRT]!'EIZIOI\E

{. TRAI'TAMEIiTO DEL RISCHIO - MISURE (;I-\I-RA],I

6. I'ORVAZIONE DI]L PERSOI{Al,E IMPIECATO TEI SETTORI A RISCHIO

'. ll()Tazlo\E DEI- PFIìs()ri^t.F t\4PIEC.r.To \Et sETToRr \ RrScHlo

It. sl-cl\ALAZION E Dt C()NlX)'fTf I LLECITE - (c.d. ,I HISTLE ELOtl'|.)G1 aggiornelo elle linee guida
ANAC allegate alla Deliberazione n.3ll del l2 luglio 2023

q. PIA\O TRIEII\,\1.t. l'[.R l- \ I R.{SPARENZA

ALLEGATI:-TABELLA 
I _ IDENTIFI('AZIOiiE DEL RISCHIO E TIISLRE DI PREVENZIO\E

ALLE(;ATO -A" RE(;lst.t{() Dt l_ R|SCHtO - Et.Er( () Rt§( Ht POTETZ|ALt

a
rllz
E()
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t. ( ol§Ft(ìtiRAztoN
DEL CIPNES Gellura

E GIURIDICO - SOGGETTIIA - ORGAI,iIZZAZIONE E I.'TJNZIONI
e enelbi del cont$to iDterno

comp.'tcnra. esercizio discarica controllata ed impiantistica di trartamsnto rifiuti

l.l Naturr giuridict.
ll (\tnsorzio lndustriale I'mvinciare Nonl Esr sardegru.t - Garluru, con sigla abbreviata''CIPNES -.Guluru", (di scguito anchc '.Consorzio"), è un enr pubblico foeranrc quale
consorzio di enti locali ai sensi der c. l, art. 3 dela L.R. sardegnÀ 25 lugrio eoog. n. to,
delf rn. 16, comma 4", &lla legge 5 ouobrc l99l n. 317 e dell'arr. J0 e ss. dei DpR n.2ls/ig,
svolgente ex lcgc sia frruioni amminisrraive che rrvizi di interesse generale anche di
r.ilevanza economico-imprenditoriare, ovvero ra produzionc ed erogazionc di-*rvizi pubblici di
inlercsse economico generale ai sensi del [)lgs. n. 201 d,j 2022: te attività di rilevanza
economica vengono svolte ed assicurate ncr rispetto der vincoro der parcggio di birancio ovvero
perscguendo il tendcnziale equilibrio tra icosri e i ricavi nella produzÉne di beni e scrvizi
secondo cnteri di complessiva economicità gestionale seppure senza alcuno scopo di lucro: e
ciò alla luce di quanto stabilito al comma 7, an.3. L.C. l0/200g e all'an. t dello srauto
consonile operanre nei limiri consentiti dal comma g. art. 5. di detta Legge Regionale.(ìli enti lrrali territoriali eostituenti in via esclusiva la basr asso,ciativa istituzionale del
cIPNES-callura in sosriruzione dei quali svolge icompiti e le funzioni amminisrrarive rd essi
ordinariamente risen-ati ex c. l. art. I L.R. n. l0i2{$g sono iseguenti:

' Prorincia Gallura Nord Est sardegna subenranle a que a rJi Sassari in lòrza der
Decrero Presidenre di Giunra Regionale n. 22 del 26.0j.1025:. Comune di Olbia:. Comune di Monri:. Comune di Buddusò.

1.2 Struttun. rttività e mkcionc btituzboele.
obieuivi e compiti tstituzionali det CIpNES-callura sono. sinrericamente. la promoziorrc, lo
sviluppo. il consolidamento e la valorizzszione di anivitii imprcndhoriali oei senori
dell'industria e di tutri i comparti produnivi e dei servizi alle imprcse per lo sviluppo
economico e sociale dellc comuniLà rerriroriali in base alla ridetta Leggi Regionale n. l0nd{rs.
all'an. 36 L.317/91, all'an 63 L.44a/9t e all'ffr. 50 e ss del D.p.R. ztalzC net contesro delle
politiche di prograrnmazione economico-territoriale della Regione Sandegna.
Lo statuto del cIPNES Gallura siccome deposirato prsso la competenra ('cìlA è operante nei
limhi srabiliti dal c. E dell'an_ 5 della L.R. N. l0/06.
l- ambito territoriale di direno intervento istitrrzionale del CIPNES - Gallura è tendenzialmente
identificato con Ia complessiva perimetrazione territoriale degli enti locali consorziati. ln tale
ambito, il CIPNES-callura pcrscBus la finalita di promuovcrc le condizioni ncccssarie per la
creazione e lo sr, iluppo di attività produttive nei settori dcll'industria. artigianato e dei scrv izi.
In particolare. vengono svolte le seguenti attrvità e lunzioni alla luce della disciplina funzionalc
di cui alla 1.. R. l0i20O8:

' promozione dello sviluppo economico produttivo nei comprens6ri industriali di Olbia.
vonti e Budduso tramite acquisizionc anche in via espmpriatira ed assegnazione di
tcrreni cd immobili. pianilìcazione territoriale, uòanizzazione erj inliastrunurazione
degli agglomerati produttivi. gestione diretta ed indiretta di senizi reali ed immateriali
alle imprese ai sensi degli artt. i I e j9 DpR 2 lg/7g:

' prtrmozione - artigianato e tìliere agr,alimentari. agrif'ood e marketing territorialc:
' prtxJuzionc ed er.gazione di ac<1ua p(ìtabilc e grezza nei <Jistreni produnivi di
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e speciali per conto degli enti locali e di quelli speciali nonché rifiuti liquidi in base alle
specifrche attribuzioni riserv-ate ai Consorzi Industriali Provinciali ex L.R. l0/08:
raccolta. convogliamento e depurazione di refìui civili e industriali:
aulotrssporto di cose per conto di terzi con "veicoli attrczzati con curntzzeria speciale
atta al csrico. alla comgx.rttuzio|, allo scarico e al tra;\p o di rifiuli solidi urhani'.
vengono svolte anche le seguenti ulteriori attività:
esercizio impianto di polabil izzazione acque ad usi industrialie civili:
esercizio impianto di depurazione reflui industriali e rifiuti liquidi:
nido d'infanzia e scuola matema, con senizio mensa:
alaggio e varo imbarcazioni:
progettazione e realizzazione intrastrutture. opere ed impianti a servizio del sistema
produttivo locale:
manutenzione e gestione inlì'astruuure e opere di urbanizzazione primaria a supporto
dei comprcnsori urbanistici consonili di sviluppo industriale.

l.J Organi di CoverDo e strutture orgsnizzative - funzionale del CIPNES-Gallura
ll Consorzio Industriale Provinciale Nord Est Sardegna (ìallura. cont'ormemente a quanto
disposto dall'art. -l della Legge Regionale 25 luglio 2008. n. 10, è govemato dai seguenti
organi. cui sono alfidate le funzioni di indirizzo e programmazione dell'anività necessaria ed
opponuna per il raggiungimento delle proprie finalirà istituzionali:
. Assemblea Cenerale degli enti locali consorziati
. Consiglio di Amministrazione
. Presidente del Consorzio
. Collegio dei Revisori dei Conti
All'Assemblea Generale sp€ttano le decisioni relative: alla pianillcazione economica e

tlnanziaria del Consorzio e all'approvazione del bilancio; alla destinazione degli avanzi di
esercizio e alla copertura delle perdite: alle moditìche dello Statuto: alla revisione dei piani
regolatori consonili ex afi. 5l e ss. D.PR. 218178 e art. ll L. 341/95: all'adozione dei
regolamenti dei servizi consortili: all'ammissione di altri enti al CIPNES - Callura :

all'adesione ad accordi di programma o ad altri strumenti della programmazione negoziatai alla
determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amminisrrazione: al
promovimento dell'azione di responsabiliuà e revoca degli amministratori; sono fatte salve le
attribuzioni e icompiti gestionali ed amministrativi riservati alla dirigenza ai sensi dell'art. 107
del TUEL (D.Lvo 267/20o01e alla Direzione Generale ai ssnsi dell'an.26 dello statuto.
Il Consiglio di Amministrazione del CIPÀiES - Gallura, composto da un numero massimo di
cinque membri nominati dall'Assemblea Generale. adotta tuti gli ani di govemance che non
siano riservati all'Assemblea Cencrale e che non rientrino nelle competenze gcstionali ed
amministmtive della struttura organizzativa dirigenziale alla luce del principio generale
conEnuto nell'art. 107 del Dlgs n. 267 i2000: elegge al suo intemo un Vice Presidentel elabora
il piano economico e finanziario e la proposra di bilancio di esercizio; provvede alla
approvazione dei regolamenti di organizzazione e di govemance generale per ìl buo
f'unzionamento dell'ente consonile: promuove gli atti di indrrizzo inerenti alle espropriazi
all'acquisizione e alle cessirrne di immobili ex c. 7 an. 53 D.P.R. Zl8l78. afl.63 L.448/9
DPR 127101 di competenza della strunura dirigenziale: all'assunzione di mutui o pres
assume determinazioni circa la proposizione di azioni giudiziarie o la costituzione in giudizi
dell'ente in ogni ordine e grado: adotta i provvedimenti di competenzt dell'Assemblea
Cenerale ritenuti necessari ed urgenti per il regolare tinzionamento del Consorzio.
specilicando le ragioni dell'urgenza e sottoponendoli alla ratitìca dell'Assemblea alla sua più
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Direttore Generale assunte ai sensi dell'art.26 dello Statuto.
ll sistema organizzativo è anicolato in sei Centri di Responsabilità (ambiti t'unzionali di
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prossima adunanza ( an. 2l Statuto C. l.P.N. E. S. ).
AI Presidente del Consiglio di Amminisrrazione spetta la rappresentanza legale del Consorzio:
convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea Generale e dcl Consiglio di Amministrazione:
esercita le funzioni a lui eventualmente delegate dall'Assemblea Generale e dal Consiglio di
Amminishazione; adotta i provvedimenti di competenza del c.d.A. ritenuti necessari ed irgenti
prr il rcgolare funzionamento del Consorzio, specilìcando le ragioni dell'urgenà e
sottoponendoli alla ratifrca del c.d.A; eserrita ogni iniziativa urile per il perseguimeito delle
finalitrà del Consorzio. nelle materie non riservate alla specifica competenza dl-ell'essemblea

iì:Tl"l. e della struttura dirigenziale. ln caso di sua:rssenza o impedimenro egli è sostituito
dal Vice Presidente (an.22 Statuto C.l.P.N.E.S.).
ll collegio dei Revisori dei conti è composto da tre membri. di cui uno con funzioni di
Presidente. I componenti del collegio sono nominati dall'Assemblea cenerale ttel consorzio.
ll Collegio dei Revisori vigila sull'osservanza della legge e dello statuao operante nei limiti
imposti dal c. 8 dell'art. 5 L.R. l0/0E. nonchè dei principi di corretta amminisrrazione. ed in
particolare sull'adeguatezza dell'asseno amministrativo e contabile adottato dal Consorzio e
sul suo corretto funzionam€nto: esprime valutazioni di natura tecnica sul piano economico e
tìnanziario e sul bilancio di esercizio. e ril'erisce sull'azione di controllo all'Assemblea
cenerale: può richiedere inlòrmative agli Amministratori su determinate operazioni o atrari:
etlèttua periodicamente verifiche di cassa; ogni componente può compiere atti di ispezione e
controlli 1an. 2{ Sraruto C.l.P.N.E.S.;.
A norma dell'art. 26 dello Staturo del consorzio. il Direnore cenerale è il soggetto cui
compete l'amministrazione ordinaria del consorzio e che prowede al eoordinamento generalc
dci servizi. uffìci e cenri di responsabilità del consorzio e alla disciplina organiziativa e
direttira del relativo prersonale: è, altresì. responsabile del buon andamento dei servizi e dà
att".Tione alle deliberazioni degli organi consortili. adotrando iconseguenri provvedimenti. Ha
anche t'unzione di impulso. giacchè pmpone ai competenti organi del Consorzio le soluzioni ed
i provvedimenti che ritiene utili al conseguimento dei fini istituzionali.
Ncll'ambito del sistema di lrevenzione e protezione della sicurezza e salue nei luoghi di
laloro. l'Assemblea cenerale del Consorzio con peninenti deliberazioni ha conferito ai
Dirigenti in posizione organizzativa di idonea prolèssionalità la titolarità e l'esercizio delle
funzioni datoriali del CIPNES ai sensi e per gli efferti dell'an. 2. co. l. len. b). D.Lgs. n.
8l/2008, conferendo loro i poteri datoriali necessari a coordinare, sovrainlender€. organiàare.
attuare e lar oss€rvare le misure di legge in materia. la titolarità e la responsabilità dei Sen,izio
lntemo di prevenzione e protezione (S.PP.) in relazione all'intero sistema organizzatiro e
produnivo del ClPNES.ai sensi epergli etTetri dell'art.3ldel D.Lgs. n.glt200E.

Ai sensi dcl c. 2. arr. I L.R. I012008. la Giunta regionale exrcita il porerc sostiturivo in caso di
inadempienze e di inerzie degli enti locali e rjei consorzi. relative agli adempimenti di cui alla
stessa L.R. l0/2008- dalle quali possa derivare un grave pregiudizio agli interessi allìdati alla
cura della Regione.

l.{ Articolazione delle aree organizzative dei senizi e degli uffici dirigenz:
Al momento dell'adozione del PlP( 1. la macrorganizzazione e la strurtura gestionalc pcr il
t'unzionamento del consorzio sono descrittc nell'organigramma definiro alia stregua della
pianifìcazione economico - tìnanziaria e tinzionale dcll'ente consonile di cui alle
Deliberazioni dell'Assemblea Generale approratire del PEF. nonché delle Determinazioni del
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e compiti):8 cinque di essi è pregrsto responsabilmente un dirigente, menlre uno di tali ccntri
di responsabilitÀ è atlidato ad una anicolazione paradirigenziale ex an.28 ter CCNI- FI('F.I.
sotto il coordinamento organizzativo e furzionale del Direttore (ìenerale: isei Centri di
Responsabilità sono in sintesi cosi individuati e supponati dalla nccessaria dotazionc organica
in base alla CCNL F.l.C.E.l- e alla pertinenrc previsione dell'arr. 27 dello Statuto:

Secore organi di Crovemo - Direzione Cenerale:- Senorc amministrazione, Firunza Conubilita. Bilarrcio. Fiscalita e Personale:
Unità $rategica di monitoraggio, controllo e rcporting;

'- Settorc pianifìcazione Tenitoriale. lnfrasmrtture. Manutcnzioni Straordinarie.
Appelti e Care:
Settore ldrico lntegrato, lgiene ambientale, Transizione energetica. Sicurczza ed

efli€ienza Errcizio c Manutenzione lmpianti Tecnologici:
a S€oorc I.C.1ì lnliasùutrunazione Telemslica Sicurezza informatica, Servizio

lrasparenza ex D.l.vo n. l320ll e ufficio responsabile anticomrzione ex L. n.
lg{Jn0l2 e D.Lvo n. 19/2013. Bar Mensa lnsula - Olbia, Centro Infanzia;
Servizio Manutenzione pntrimonio immobiliare non impiantistico, soneglianza
manutentiva compendio Geovillage, gestione senizi manutenzione. pulizia e

conduzione ordinaria opere stradali e pertinenze patrimonio immobiliare ad usr.r

isriuzionale. conduzione c Besrione impianto consortile illuminazione pubblica.
gestione aree verdi. vigilanza ASI Olbia, Alaggio e Varo imbarcazioni da dipono.

ln sintesi:
l) Settore Organi di Governo: assicura le buone e positile relazioni con le istituzioni c
con il pubblico: cura la comunicazione istituzionale. il protocollo generale e Ia pubblicazione
legale e notiziale dei provvedimenti e degli atti di rilevanza eslcma; gestiscc e definisce
l'attivita cùntrattualistica assicura la opportuna e necessaria assistenza giuridica ai diversi
settori c senizi nella gestione e definizione dei procedimenti amminisrarivi; dirige e

disimpegna l'auivita di contenziosoi assicura il coordinamenro generale dei senizi degli uffìci
e dei centri di responsabilità: cura e definisce in hase alla vigente legislazione arnministrativa i
pnxedimenti di espropriazione immobili, di cessione e di sl'ruttamento economico dei terreni e
fàbbricati industriali: cura il marketing terriroriale.
2) Scttore Ammiabtrrziooe, Fiaeue, Coot bilità, Bilencio e Personelc: pianifiea e
ottimizza le risorse lìnanziarie. garantisce la cone$czza dei bilanci ed un elficace sistema di
contmllo amministrativo e contabile. cura irapporri con il personale assicurando il pieno
rispeno delle norme e delle disposizioni in marcria di lavoro e prcvidenza.
3) Settort Pirnificezione Territorirh, I[frutrutturr, Msnuteozirooi §itnordiaerie.
Progettrzione e Dinzione lavori, Pmweditorato: provvede all'approvvigionamenro
centralizzato di beni e fomiturc cura la progettazione e realizzazione delle infra*runure e
l'anuaz ione della pianificazione tcrritoriale. realizza interv€nri di completamento
dell'urbanizzazione anche in amministrazione direna. Gestisce il servizio di affidamento
appalti e contratti.
4) Settore ldrico lntegr&to. Igieoe ambientale, Trrnsizione energeticr ed ellicienza,
sicurezza Esercizio e Mrnulenzione lmpianti recnologici: pianifica e realizza intenenti
tecnici di bonifìca ambientale e gestisce il serr izio di trasporto e smaltimento recupero e riciclo
dei rifiuti solidi urbani per conto dcgli enti locali territoriali e altri soggeui privati. nonché gli
inten'enti di chiusura e post-chiusura della discarica consortile Spiritu Santu; assicura
gestione del sen izio idrico integrato c della manutenzione dei relativi impianti; assicura al
gli adempimenti relativi alla certitìcazionc integrata e il servizio di programmazi
rcalizzazionc c'gcstionc tli irnpianti ,li produrir)nc energia e manutcn/i(rnc impianti tecnttlnu

P.T.P.(. 2026-:029 - pag. 5
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5) Settore I.C,T, I I frastruttu razione Tebmatica. Sicurezza informatica, Servizio
Trasparenza ex D.Lvo n.33/2013 e ufficio responsobile anticorruzione ex L. n. 190/2012 e
D.[.vo n.39/20!J. Bar Mensa lnsula - Otbia. Centro lnfanzis: assicura I'etTicienza nella
gestione e nello sviluppo dei sisrcmi inlbrmariri e delle tecnologie. si Lìccupa di perseguire
l'osservanza degli adempimenti in materia di prevenzione della e-orruzione ex 1.. n. 190/2011.
trasparenz2 ex D. ho n. ì3/201 I e di contèribilità degli incarichi ex f).[.vo n. -19/]0 I l: si occupa
della gesrione del bar mensa ad Olbia e della scuola per l'intànzia:
6) Settore Manutenzione Ordinsria Patrimonio tmmobilisre. liervhi indivisibili, Alaggio
e Vam imbarcazioai (struttur8 pendirigenziah): assicura la manutenzione del patrimonio
immobiliare non impiantistico. la sorveglianza manutenliva del cornpendio Ceovillage, la
gestione dei servizi manutenzione. pulizia e conduzione ordinaria opere stradali e pertinenze
patrimonio immobiliare ad uso istituzionale, conduzione e gestione impianto illuminazione
pubblica. la gestione aree verdi e pcrrinenzc unirà operative CIPNES, r igilanza ASI Olbia.
Alaggio e Varo imbarcazionida diporro.

Ai Dirigenti responsabili dei suddetti Centri di Responsabilira (Senori di lunzioni) è risenata e
alfidata - in lòrza della legislazione amministrativa e dei corretati regolamenti dell'enre.
l'autonomia amministrativa e la responsabilità tecnico-gestionale. economico-finanziaria e
negoziale per il conseguimenro degli obienivi gestionali srabiliti nel Piano [ionomico e
Finanziario approvato dall'Assemhlea Generale ai sensi dell'art. l6 dello Statuto stesso.

1.5 Il personale

Si rimanda alla Delibera dell'Assemblea Generale n. ll/202S del 12.06.2025. nonché alla
l)eterminazione del Dirertore Generale n. 5 del 03.07.2024.

1.6 Partecipazion i societarie

Den o min aiione soc ietù puflec ipata Percentuale di
pa ecipazìone

S.T.L. Sistema Turistico l-ocale Teritoriale Gallura - I0.000
Costa Smeralda S.PA. - In Liquidazione

Euro 1,340/.

15.780.00

1.7 Certificazioni
ll CIPNES Gallura dal 2003 possiede la cenilìcazione integrata in qualità. ambiente e sicurezza che
copre in panicolare i servizi produttivi di rilevanza ambientale. nonché, per quanto riguarda quella di
qualità. il setlore Appalti e gare (per approl-ondimenti e ulteriori inlormazioni di dettaglio. si rimanda al
sito ueb istituzionale all'indirizzo
https://wrl \a.cipnes.erlinvesri-in-gallura./il-distrerto-produttivo/cenitìcazioni).

2. tt- plrro rRIE\NALE ANTtc()RRt zt()\[ E LE Nlst'RE pER t_A TRASpART\Z.{
DELL'AZIONE A}I}ITNISTRATI!A

2.1 L'attuazione da parte del CIPNES-Gallura d
201.1 o. 190 e del D.Lgs. ll murzo 2013 n.33

1'. l.l'.( . 1026-:1129 pag. 6
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La pianificazione in questione è stata elaborata nel rispetto di quanto contemplato dalla L.6
novembre 20ll n. 190 e dal D.lgs. 14 marzo 20ll n. 33 e s.m.i.. sulla scorta degli atti di
indirizzo e dei modelli indicati dall'ANAC. ed è fruno dell'analisi dell'Ambiente
organizzativo consorlile e del sistema di controllo intemo, eflèttuata per verificame
l'adeguzteza ai fini della prevenzione della comrzione e della trasparenza e integrità
dell'azione amministrativa in tutte le sue anicolazioni.

L'ANAC. con la Determinazione n. llJ4 del 08.1112017, pubblicata in C.U. - Serie ufficiale n.
2t4 del 05 dicembre 2017. ha emsnalo le "JVuoue lirue guitlu per I'attuazione della nornu,tiva
in molerio di pevenzfune della corruzione e traqxreraa da parte clelle società e degli enti di
<!iritto privato conlrollati dalle pubhliche amminislrazioni e degli enti pubblici etonomici'.

" 3.5 Gli enti Trubblici ecomtmici
ConJbrmundo l'imgtstn:ione dellu cletermiruzione n.8 del 2015. il D.Lgt. n. 97 dhl 2016 ha
incluso gli enri pubblici ecorusmici tru i soggeui te uti ad applicarc la rutrmativa in tema di
prevenzione della corruzione e di trusparcn:a.'in quonto comyttibili' (nuovo urt. 2-bis, co. 2.

lettera a). del D.Lgs. n. 3l del 2103t.
(onsiderutu la talwo pubblicistica dell'orguizzazione e kt sicuro prcvuknza delle cttivirà di
puhhlico interesse *-olte. anclrc se in regime tli diritto privato, gli enti pubblici economici sono
lenuti a

t. udottarc un PTPC o, in ulterrurtita, ove abbiarut giìt adouatts un 'modello l3l'. un
<locunento unilario contenente le misure di prevenzioru dellu corruzione proprie del
'moclello 231'e le misure integratire previste dal co. 1-his dell'urt. I dello legge n. 190
del 2012:
nominare un Reslnnsahile dclla preven:ione della corruzione che sia anche
re sponsab i le de I la tra.tryre n:u,
udottare. come seziorc del documento unitario di cui al punto l, le misure
organizzalive Wr pmgramrum i .llussi di dati ai lini dello pubblicuzione sul sin web
ne lla up|ns ita sezione de nomiruttu'.4 mministraz ione taslnrenle' :
assicurare la pubblicazione dei dati rulativi all'organizzazionc dell'ente e alla totalità
delle onività swlte. tute da ritenersi di pubblico interesse:
ttssicwote il dirino di accesso generdlizzato ai dati e documenti non oggelto di
obbligo di pubblicazionc. con rderimento all'organizzozione e u tutte le attieità svolte."

I-a Delibcra ANAC n. l064del lJ Novembre 20l9 (P.N.A. l0l9).deposiratail 2l Novembre
20 I 9 presso la Segreteria del Consiglio ANAC. è srata urilizzata p€r quanto possibile
ne ll'aggiornamento del presenre P1-PCT.
Nella suddetta Deliberazione riene immediatamente evidenziato (pag. l0 del PNA) un
concetlo fondamentale e cioè che "le indicazioni del PNA non dqo
I'intn)duzilrne di ademoimenti e contrulli con consepuente appravio burocratico.,41

:

J

I

5

f

oo
contrcio, sono da intendersi in un'otticu di ottimazuaione e ,nageiote rszionalizzuzione
dell'oruunizzaione e dell'uttivitò tlclle omministraioni per il pe6epuimanlo dei ptopri fini
islituzionali secondo i orincioi di imoanialità efliauciu, efficienzo ed etonomicità dell'aione
umministrqtivu"

Di seguito (pag. Il e segg.) precisa meglio il contenuto della nozione di -corruzione" e
P.T.P.C. 202G2029 - pag. ?

Il paragrafo i.5 di detta Determinazione è l'unico punto riguardante gli enti pubblici economici
e recita testualmente quanto segue:

\J
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"prevenzione dclla comrzione":
"Sia pr la ('omvruione ONIr cle per alte (omeuioni interruzit»ali pndisytste do
orgonÈz<xùni iuernoioruli. ks. (x's' e coùriglio d'Evop1 ftnnote e rutifrcate dall'ltaliu, tu
corruzione <:onsiste in conytrrattenti sogqettivi impmpri di un pubblico funzionorio che. ul Jìne di
curure w, i eresse pnryrio o tm intercsse prboloa .li terzi, .§suma b coìtofiu all dozione tlir
una decisioae pubbliea, rkvi<stfu. ia caoùio di ua vquggio (ecorwtico o ,Mno), ùi prcpri
&tveri d'ufiìcio, cicÈ dallu ara inptniole dell'in eresse pubblico ctfidatogli..

vierc inolrc chirrito c}e'Poiché ogni anminisaakne pnseua difrenni live i e /oaoriubilita i ul rischio corlutivo peÌ vio detle spcifuia od-itw*aali1 dinouioooli twrhé per vio
del coatesto territoriale. sxiale, ecomtmico, cuhwule e otganizzdivo in cui si colloc| per
l eluh»cione &l PTP('T si deve teneru co o di tali tdr$i di c(mtesto. ll pTpCT pinu, non
prò es-serc ogqeao di storuHi=cioae.
In viu generule nello pogetr@iffie e afir/t,ione de! pmcesso di gestione del rischio corrurtivo
oLcorre teneÌ conlo dei seguenti principi guidu.. prrnciptstraregici,.

. pri,*-ipi merodologici:

. principilìnalistiti.

Prinripi \ffut(gi..i
(' oinvo lgime nn de I I'oryumt d i indi r ct t

L'oryano di iadbizzo, abbb esso natam plitica o nano, deve o.ss,,lrpte un tuolo proaxivo nc o
dcfìnnmne dclle stratcgie di gestionc dcl tischio conaivo e contibuire allo svoeincnto di un
cot pùo ,anto it godat ta gaaaro dclicdo, onche attiaycrso la crcozione di un coàtcsto
b^tituzionale e organizzltivo fworcvole che sia di rcalc suppono al Rprcr tvetli infru§ r."!
So(getti .oiny)lti't.

Prim,ipi metodologic i
-Prevalenza della sosttmza sulla lormu
ll sistemo &ve tet&rc al una efettiva ridcione del ruchio di conuzione. ,i tolfine. il prucesso di
geslione del rirchio non deve essere afittoro in ndo funnlistir:o, seconb una logica i!'i meru
ddemPimenkr. l,€rcì progettoto e rcalizzato in nrlo sosttnziale. assio calibnao wlle speciJicitù det
ctntest<t esterno ed interno &ll'anminisrt Ei(ne.Tuno qusro al fine di tutelure t'interasse
pubhli<u ullu prevenzione della corruione.

Printipi iìnuIist ic i
- EJIeuir iki
Lu gestione del rischio dete tenolere ral unL, clfc,ti\.u rkluzione del lir.elht di e.spr.ti..irttrr,
dell t)ry.oti::tEtune ui ri.\.hi Lùrrutti,i t (ontugdr5i ('tùt <rtteri di e/Jitien:tt t efr..uci.t t--ompl.,
Llell ummirustncirn!. cvitaado di eenerute oae ortonizzt ivi inutili o insirtsrilicati e
ori;"ilepian&t misure socciliche chc apiscano sulh scttolifrozione delle orocetlite isallo
svilappo di ut a culrtm orsanizzativo batora tdl'in eeità.

Alre specifiche che si ritiene importante sottolinearc riquardo al PNA 2019 riguardano:
A) lo sJrcifico riferimcntt-r alle risorse a disJxrsizione dt-ll'Amm in istrazaone re latitamen
"Programmazione del monitoraggio del PI P( 'I" di cui alla parre ll paragratìr 3 f- \clt 'u

P. t P.C. 202G2029 - peg. 8
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delle risorse u disposi:ione dell'umministrtrione, il m<tniktruggio ltolrà essere uttueto n edi<t ttc
\istemi inl.rrt?ruti.i the c<tnsentuno lu trucciuhilitù del prù:esj/.) e lu verifitu inmediuto dello sluto
di t*itn:aatnkt. I-'atti"-ità di monitoruggìo ru»r coinvolgc sollutt<t il R-PCT,mu iuercssu i rcferenti.
luklove previsli, idirigenti e gli ()ll: o ory.mi\mi con lutzioni unuloghe. che concoùont» ci.Ltcunt)
per i pmpri pntfili di competerc,,t, u 4uruntire un supporlo ul R?('T. h ogni cuo dovru esseft

\\icur.rlo tot slslttt/lt .li rep)rtistica che c'on.senta al RPCT di aronitot<rt c(rst.latcmente
''I uulumento dei laori e di intrapnrdere le inizbrive più ulegwlc nel carrr» di scosttmpnli"l:
8) l'esplicitazione ulteriore relativa ai -Sottetti coinvolti nell'elaborazionc" di cui alla Parte II
paragrafo 4 (che "..Soao quindi decisumente fu acludce ffiwnti di incaùLi di co*ulcazt
coaaaqac consi&ruti, noaché l'utilìtltzione di seheml o dt atri srypdilon i & sryai
*letni. ln enlrambi i .'usi, inlatti. non ùene $ddislatto lo scop della norno che è quello di lur
svolgerc <tlle o,mminislrtaioù e agli enli un'upprupriatu ed efettiw .Dutlisi e vulurzione del
rischio e di/ur irulividuue nisul di ptcvenzione p,'oponioaute e conlestualizzate rispetto ulle
curdtteislicht orgnitstive dell'umninistrÉione o tbll'Entc. ll divieto di coinrolgerc soggelli
rstr(mci ull umminislrtzi\ne yu lelh unche ullu luce dellu c'la,/,;tolu di invuriunzu della spesa cht
deve gtùlure le pubbliche .tmmini§trq:ioni e gli enti nell'utlutcione dellu l. 1901012 e dei dec'rcti
lelrguti ul esu tt llegati." I

l.a predisposizione e l'operativitÀ del prescnte PTPC. rimodulato e aggiornato rispetto a quello
vigenre anshe in base ai contribuli fbmiti dai Dirigenti e Retèrenti nominati con ano prot int.
5500i2025, si impone stante la preponderanle natura lunzionale pubblicistica del CIPNES
(ìallura e guindi la ragionevole non applicabilità ad esso del Dlgs ll I /2001 .

2.2 Oggetto del Pbno
ll piano rriennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla Legge 190 del 6 novembre 20ll e

s.m.i., altraverso l'indiv iduazione di misure fi,nalizate a prevenire il rischio di corruzione
nell'ambito dell'atlivita smministraliva del CIPNES Oallura.
ll piano reali-'a tale finalità attraverso:
a) l'individ'nzione delle anività dell'ente nell'ambito delle quali è piu elevato il rischio di

comrzione:
b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di mcccanismi di formruione.

anuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenirc il rischio di comrzione:
c) la pr€visionc di obblighi di comunicazione nei confmnti del Responsabile chiamato a

vigilare sul funzionamento del piano;
d) il monibraggio dei procedimenti in corso, con particolare riferimento al rispeno dei termini.

prcvisti dalla legge o dai regolamenri per la loro conclusione;
e) il monitoraggio dei rapporti lra l'amministrazione consonile e i soggetti che con la stessa

stipulano contratti o chÈ sono interessati a procedimenti di autoriizazione. concessione o
erogazione di rantaggi economici di qualunque genere. anche verilìcando evcntuali
situazioni di conflitto d'interesse e relazioni di parentela o aflìnità sussistenti tra titolari. gli
amministratori. i soci e idipendenti degli stessi soggetti e idirigenti e idipendenti:

t) l' individuazione di specifìci obblighi di trasparenzn ulreriori rispeno a quelli preristi da
disposizioni di legge.

I destinatari del Piano. ovrero i soggetti chiamati a dani attuazione c che concorrono alla
prevenzione della corruzione. mediante compiti e lunzioni indicati nella legge e ncl Piano
\azionale A nticorruzionc. sono:

' gli organi di indirizzoorrerol',\sscmhleaCencralccil (trnsieli.r Ji.\mministrazionc
' il ( olleqio.lci Rcr r*,rr:
' il Respxrnsahile dclla prcrcnzionc dclla ctrmuione e della trasparcrrza di cui al e. 7 art

PT.11(. 2026-2029 - pag. e
ot!zù
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2J Ruoli e coapiti dei principli efiori
!-i seguito si rignano inroli e icompiti dei principari anori come anch€ definiti ner pN.A.
2019 per quanto c«nptibiri con ra rcakrà rrganizzxiva attusle del clpNES Galrura.

L'orgrm dl irdlrizo deve:

' vah,nzzare' in scde di flormulazionc degri indirizzi e dele sraregie del|amminis'azione.
lo wilupp. e la reali"-'",ixrc di un efficse processo digesnione de1 rischio di comrzione:. ten€rc conto,in lde di oornina dcl RPCT, delle conpaenzc e della autorevolezza
necessarie al cofirto svolgimento dclle firnzioni ad esso assegnate c adoperarsi afrìnché le
stesse §ano sviluppate nel tempo:

' !T1E le condizioni per favorire Iindipen&nza e |auronornia der RpCT ncflo svolgimento
della sua anività senza pressioni che grsxrno contlizionam€ le valutazioni:

' assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibirità di risorse umane c
digitali adeguate. al fine di favorire il coneno svolgirnelro dcih sue funzioni;

' promuoverc una cukun de[a rarutazione del rischio a['intemo de 'organizzazrone,
incentivando l'anuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relitivi all'etica
pubblica che coinvolgano l'intenr personale.

I dirigeati e racbe i lblzior$i r€.pols.bi$ dellc ueira orgraizzaiive dclono:
' valorizzane la realizzaziooe di un eflicace pr,*.t* Ji gestione del rischio di comrzione in

sede di formulazicne degli obienivi delle proprie unirà òrganizzative;
' partTiryr-givamente al pnrcess. di gesrione del rischio. coordinanòsi opponunsmente

con il RPCT. e fomendo idari e te informazioni necessarie per realizzare l'anarisi der
contesto, la valutazion€, il Eattamento del rischio e il monitoraggio delle misure:

' curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gesioL aet rischio di comrzionc
e promuover. la formazione in materia dÉi dipendenti assegnati ai pmpri urlici. nonché ra
diffusione di una cuhura organizzative basata sull'integrirrà: 

-
' assunrersi la rcsponsabilità &ll'anuazione delle misure di pmpria competenza

pmgr8rnmste nel PTPCT e operars in manicra tale da srelfe le condizioni che consenutno
l'eflicace afiuazio{e delle $esse da pene del loro personale (ad esempio. contribuendo con
proposte di misure specifiche che reng,ano conro dei principi guidE indicati ner pNA 20 r9
e' in particolare. dei principi di seleniviuà. effettivitrl prevalenza della sostanza sulla
tbrma ):

' provvederc al monitoraggio delle anività nell'ambito delle quali è pir) elevaro il rischio
c.mrzione svohe nell'u{ficio a cui sono preposti. disponendo. con provvedimento
moriyato la mtazione del pcrsonalc ad essi assegnato nei casi di avvio ii procedimenti
penali o disciplinari per condotte di naturs corruttiva:

' rigilare sull'applicazione dei codici di comportamento e ne rcrifican. le ipotesi di
r itrlazione. ai tìni dei conseguenti proccdimenti disciplinari

tazione delle performance- del reale contributo apportato dai
el pnxesxr di gestione dcl rischio e del loro grad(ì di

II Responsabile della Prer.enzione della ( orruzione e della trasparenza (R.p.T.(..)
P.T.PC. 202G2029 pas. l0 ,.,, 

"

r_. t90/20t2:
. i Referenti per la prevenzione;. tuni iDirigenti e dipendenri dell'Enre:. icollabomtori a qualsiasi tiiolo dell.Enre consortile.
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ll Responsabile della prevenzione della comrzione e della traspatrnza (di seguito il
Responsabilc) ai scnsi dell'arl I c.7L. l90l20l2 è nominao dall'Organo di Govemoe rcsts in
carica per 12 mesi esercitando i compiti auribuitigli dalla Legge e dal presnte Piano. in
partico lare :

a) verifica l'efficace anuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modilìca ove
veng8no accertat€ signilìcative violazioni delle prcscrizioni ovvero quando intcrvengano
mutamenli rilcvanti ne ll'organizzaziorrc o nell'anività dell'Amministrazione:

b) elabora i succcssivi aggiomamenti da sooopone all'Orgarrc di indirizzo politico ai fini della
sua approvazione, secondo le procedure stabilite dal prÉs€nte Piano:

c) pr€dispone entro il l5 dicembre di ogni anno. ai sensi del comma 14, art. I delta L.
190n012. una relaziolr annuale da trasmcttere all'organo di indirizzo dcll'amministrazione
rclativarncntc all'efliceia dclle misure di prevenzion€ dcfrnite nel PTPCT:

d) predispone entro il 3l gennaio, sulla scorta delle comunicazinni dei rcferenti Responsabili di
senore. I'elenco del personak da inserire nel programma di formazione con riferimento alle
materie inerenti lc anivio a rischio di com.zione:

ll flesponsabile si avvale dell'apporto organizzativo dei Dirigenti del Consorzio. con funzioni
di supporto. ai quali può arribuirs responsabilità pnrcedimenali in relazione agli adempimenti
relativi al Piano Antieorruzione ed al Piano Triennale della Trasparenza.
ll Reqnnsabile mmina ogni anno, Èntm 20 giomi dell'approvazione del piano, un retèrente
per ciascun s€ttore in cui si anicola l'organizzazione dell'Ente, il quale cura la tempestira
comunicazione delle informazioni al Responsabile. affinch€ quesli abbia elemenù e riscontri
sull'intera organizzazione e aniviLà dell'Amminigrazione. e cura altresi il costante
monitoraggio sull'anività svolta dai dipendcnri issegnati agli tlffici di ritèrimenro. anche in
relazione all'obbligo di rotazione del pcrsonale. secondo quanto stabilito nel piano anti-
comzione dell'F"nte.
I referenti coincidono. di norma e qualora non indicao diversamente dal RPC1 con esplicito
atlo di cui sopra o in assenza di esso. con idirigenri o iquadri.

CtPnss

ll R.A-S.A, Rerponsebile dell'Aoagnfe pcr la Stezk»e Apprltrnte. è la tìgura a cui
compete I'inserimento e I'aggiomamento annuale degli elementi identificatir i della stazione
appalEnre: ale obbligo informativo. la cui indicazione nel Piano è esprersamcnte prevista dalle
linee guida ANAC approvate con delibera n. 8l I del 3 agosto 2016, sussisle fino alla dala di
entrata in vigore del sisrema di qualificazione delle stazioni appaltanri previsto dall'art. 3t del
nuovo Codice dei contrani pubblici. La lìgura del RASA è posu in capo al Dirigente del
Setrore Pianificazione Territoriale. lnfiastrutture. Manuterzioni Straordinarie. Progettazione e
Dirczione lavori (in breve: infrastrutlure e Appalti e gare). incarico anualmente ricopeno
dall'ing. Antonio F. Catgiu.

I dipeadenai
Tutto il personale in servizio liri inclusi gli eventuali collsboratori a tempo determinato o i
collaboratori estemi) è destinaario e conseguentemente psrtecipe, delle misurc previste nel
PTPCT. ll coinvolgimenro di tutto it personale. come sopra definito e operante per l'ente. è
penanto decisivo per la qualità del PT'PCI e delle relative misure orienlate alla prevenzione
della com.rzione.

2.{ Funzioni t'potcri specifici del Responsabile della Prerenzione della ('orruzionr e tlella
Trasparenza

</)

:)
r!
O
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ll Responsabile della
ad atti. documenti ed
rischio di comrzione.

pubbliche: previ.rte tktl d.lgs. n. t65 2 )f l'.pplicrziore del nuoy, stument.,
proglumme:ione.

prevenzione della comrzione ha il potere di acquisirc tuni i dari relati\i
8nività del Consozio. con panicolare riferimenro a quelle indiriduate a

['e funzioni ed i poteri del responsabile defia prevenzione e delra comrzionc tnssono ess€re
esercitate in forma verbale o in forma scrina.
Nella prima ipotesi è faoo obbligo ar Responsab e di riponar€ nefla propria relazione
indicazione sistemalica e denagliata di tale esercizio verbale.
Nella seconda ipotesi. invece. il Rcsponsabile della prrvenzione della comrzione manifèsta il
suo interven!o:

' nella forma di lrerhsle s seguito di intervento esperito su segmlazione o denuncia:
' nella forma dcll, Dispskio,, q,alora debòo indicare o suggeriÉ ronnarmenre ra

modifica di un auo o prowedimeoto, adoando o adotraro, o di un ripo di
comportamento che possano potsnzislmcntc configurarc iporesi di comrzione o di
illegalità;

' nella forma dell'(hdire. qnrorx debba intimare ra rimozione di un arto o di un
provvedirnento o dcbba intimare l'eliminazione di un comportamento che conrrasr& con
una condona potenzialmenrc prmrdinata alla comrzione o all.illegalirà:

' nelfa t'orma della lkruncia. circosranzaala, da rrasmelterc !lIAur;rità Giudiziaria
qualora nvvisi comportamenri e/o ani qualificabili come illeciri.

2.5 Proccdurr di formrzi<me e epprovezione del piano
F-ntro il 3O.novembrc di ogni anno ciascun RefercnE rasmene al Responsabile de a
prevenzionc le prop.c proF)sle avenri ad oggeno l'individuazione dellc arrivitrà nelle quali è
piu elevato il rischio di comtzionc. indicando, artresì. re concrelc misure organizzative da
adottare dirette a contrastare il rischio rilevato.
Entro il l5 gennaio il Responsabilc della Prevenzione. anche sulla scona delle indicazioni
raccolte ai sensi del precedente comma. aggiorna ir piano di prcvenzi.ne della conuzione e ro
rrasmettc al Prrsidcnte del Consorzio.
Il consiglio di Amministrazione approva il piano enrm il 3l gennaio, salvo diverso alrrtr
rermine fissao dalla legge e lo sonopone a rÀtifica dcll'Assembrea Generale ne a prima seduta
utile.
Il Piano. una volts approvato. è pubblicato in forma permanenrc sul sito intemet istituzionale
dell'Ente in apposita sonosezione della *ziorc ..Ammìinistaziotte 

Tras7nrcnte,,.
ll Piano può essere modificato anche in corso d'anno. su proposta det Responsabile della
prevenzione della comrzione. allorché siano stale accènare significative violazioni delle
prescrizioni orvero quando intcrvcngano rilcvanli mutamenti legislitivi. organizzativi o rclaril i
all'attivit,à dell'amministrazione.
Il Piano pu(r csscre. inoltre. modifica«r e,,o aggiomato a seguito delle indicazioni della Regione
Sardegna ;xr garantimc la cocrenra e,n ir pian, rsgionale oppure a seguito di indìrizzi
specificida pane degli oryani amminisrativi competenti.

2.5_bis Ambito soggetti!'o per le pmcedurc di formazione e appmvezione del pieno
definito PIA0
('ome ben dcscrino all'interno dcl PNA 2021. capitolo 2 - Ambiro soggeni!.o per il plAo e per
il P.fP('1. 'h iiciplinu .\ul l'!.1( ) hu t tutr tttltu t'irtn.st.ritto olle :olc umministra:i<rnt

PT.P.C. 202G2019 - prg. l2
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ll mututo quodru norn ativo comporta. lErtanto. diversamenle risptto al ptssalo. che alcunt
ammini.\trozioniienti skrut chiamati a Wgrotnmone le stralegie di Wven:iorc clelkt
corrusione mtn più nel |'TI''('T nu nel PIAO. Per ultru, invece. è .'o4lermato l'adozione del
PTP('T o delle mi.ture yrer la prevenziorc della corru2iaw integrative ful Modello eli

otganizzazrone e lystione previsto .lal d-lgs. n. 231/2(N1".
A seguito di tale precisazion€ presente nel PNA 2022. il CIPNES Callua non risulta essere

tenuto alla predisgrsizione de I PIAO.

2.6e Anelisi del cotrtesto stertro (psr. 3.1 All€g.to I PNA 20t9)
Per l'analisi del contesto estemo in cui opera il CIPNES Callura ci si taserà prevalentemente
su dati reperiti da lS'IAI e siti ad csso riconducibili (in panicolare ww*.tuuitalia.it) relativi al

Comune di Olbia.

Olbia e un comune lilorareo con una popolazione residente in continua crescita. che è fo.satu
dalle circa,45.000 unità del 2001 alle 60-0fi) circa del 2022. Tale crcscita in buona parle è

dovuta alla componcnte -migratoria" (con rileran:za da eslero), in pane minore dal "saldo"
nascite-&cessi.
La componente estero rappres€nta il 9plo circa della ppolazione residente.
Per quanto conceme il 2021. non risultano disponibili dati della popolazione straniera residente
per Paese di pmvenienza.
L'stà media della popolaziorr dal 2001 al 2021 è passara da 37.4 a 4.ì.7 anni. segno di un
"invecchiamento progrcssivo" del comune che inoltre è passato nello stesso periodo da un
indicc di natalità di 10.6 unitiÀ (ogni l0OO abitanti) a 7,2 del 2019 (ultimo rilevamento ad oggi
risultante disponibile). pertanto conta meno nascite. e un indice di mortalitri da 5.7 unità (ogni
1000 abitanti) a 7. I (arrch'esso fino al 20191-

l-'ambito t€Bitoriale di diretto intervento istituzionale del Consorzio è tendenzialmente
identilicato con la complessiva perimetrazione territoriale degli enti locali consorziati ed in
particolare con l'agglomerato industriale di Olbia nel quale si occupa. fra l'altro.
dell'crogazione di servizi quali manutenzioni, poubiliz,azi6ne acqua, depurazione reflui.
assegnazione loni al fine della realizzazione di anivita imprenditoriali di varia natura. servizi
per l'infanzia etc.

All'intemo dell'area industriale del CIPNES Gallura il numero delle imprese artive è passato
dalle ?50 circa del 2001 alle 560 circa d€l 2011. daro che si è manrenuto sostanzialmenre
stabile fino ad oggi nonostante le divene imponanti crisi intervenute a livello globale sul
sistema finanziario e di mercato.

Ialc dato fà comprendere come l'area gesiita dal CIPNES sia considerata dal mondo
imprenditoriale come idonea per lo sviluppo dell'attività di impresa sia piccola e a livello
locale. sia grande a livello intemazionale. Giusto per evidenziare alcuni dati legati ai senizi
offerti direttamente. occorre menzionare che il costo per l'erogazione del servizio di
depurazione reflui e in linea con quanto praticato dal gestore regionale (Abhanoa SPA). menlre
il costo applicato alle aziende per la fiomitura di acqua potabìle è inferiore rispcno a quellcr
praticato allc utenze al di tlori dell'area industriale di Olbia dal gestore regionitle {sempre
,\bbanoa SPA )

P.T.P.C. 102G10?9 - pag. l3
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2.6h ladivkluaziore ddle afiivirò a rlgchb

Al tìne di nreglio inguadrare la ratio di tuno il procssso dedicato alla prevenzione, occorre
necessariarnente riportare letteralmente quanto indicato al ^paragrafo I premesse..
dell'Allegaro I al pNA 2019:
'll.caruttere N)n oftrogsra{t darle umminis,cioni richiedc dartarrrsùi e lressibilità. sia conruèri en o alle fesi di awli.si e volurtaione dei rischi corrufiivi, sia rispelo alle misue tli
trattoDteNo wlte o prtwnirc i rischi s,essi {.fn apprrcclo Jt?§slfile , ioat"stt o!ìqlto, ,tn
tenga anto delle spcifrcità di ogni siagola or,norina.;rnaiore e tkl contesro it{errc ed esrerno
nel qwle es:fi owra, cor..',ente di evitare b "humtratizzazione " tlegri s,umenti e dc\e
tec-niche pr lu gesti<trc elel rischio.,'

Ite..ar1 di rischio' obbligarorie pcr regge. sono ercncare principslmente ne[ arr. l. comma 16,
della legge n.190/2012. e. sulla tuse dell'espcrienza intemozionale e nazionale, si rifèriscono ai
p«xedimenti di:

Provvedimenri ampliarivi derra sfera giuridica dei destinatari prìridi effeno economico
diretto cd immediato pcr il destinarario (Aree di rischio generari - Afiegato 2 pNA 20r-1,
corrisprndenE ad autorizzazioni e concessioni: vedi len- A comma 16 an. I t..
I90120t2)
Provvedimenti ampliativi derra sfera giuridica dei destinatari con eflètto economico
dirctto ed immedi4ro per il destinamrio (Aree di rischio generari - Allegaro 2 pNA 20 r -r.
corrispondente alla concessione ed enrgazione di sovvenzioni, contributi, sussidi. ausiii
tìnanziari, nonché anribuzione di vanuggi economici di qualungue genere a persone ed
enti pubblici e privari; vedi letr. C comma t6 an. I t-_ 190/2012i
Contratti pubblici (ex affidamento di lavori. servizi e lomiture) (Aree rJi rischio generali

L. l%/2012 - PNA 2013 e Aggiornarnenro pNA 20t5 - fasi delle procedure di
appmvvigionamento)
Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e progressione del personale)
(Areedi rischio generali L. 190/2012 - pNA 2013 e Aggiornamento pNA20l5 punro
b. par. 6.3. nota l0)
Gestione delle entrate. delle spese e del patrimonio (Aree di rischio generali _
aggiomamento PNA 2015. parte generale. paragraio 6.3. lettera b)
Contrulli, verifiche, ispezioni e sanzioni lAree di rischio generali - aggiomamento pNA
2015. pane generale. paragrafo 6.3. lettera b)
lncarichi e nomine (Aree di rischio generali aggiornamento pNA 201 5, parte generale.
paragralo 6.3- lettera b)
Allari legalie contenzioso (Aree di rischio gencrali aggiornamcnto pNA 2015. panc
gcnerale. paragrat-o 6.1. lert€ra b)
.Attività di assegnazione e sfrutramento p^xiuttivo e cessione immobili ad usi industriali
e produttivi in generale ai sensi del c.7 an. 5-1 D.PR. n.218,?8 e an. 6l I..44gr99.

I sutldetti procedimenri delle ares di rischio sono a loro volra anicolati in s()tro aree
obbligatorie secondo le indicazioni de I Piano Nazionale Anticomrzione:

A) Aree gestioDe del lxrsonale dipendentc e collaboraziori esterne. Reclutamsnt() in ba.c alla ('.('.tt.l I:l( l:l:

PT.P-(. 202G2019 pag. Il
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Progrcssioni dci profi li prolèssionali;
('ontèrimento di incarichi di coilaborazionc

B) Aree eftdrneato di bvorir, rervizi c frrrllure ex D.Lvo n. 5(Ml0l6 e D[s 3d202J. Definizione dell'oggeno dell'affrdarncnto;
' lodividuziorp dcllo srrunentdisrituto per l'aflidarnento:
' Requisiti di Cu.lificaziorr;. Rcquisiti di aggirdi:ezione:. Valura"ione dcllc offertc:
. VeÉfica dell'eventr,slc anomalia dellc offene;
. hocadurE n€goziaL:
. AfEdarneflù dir€tti:
. Revoca del bsrdo:
. Redprione del cronoprogramma:. Vsrianti in corso di esecuzione del contratto:. Subappalo;
. tirilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie altcmativi a quelli giurisdizionali

duana la fase di esccuziote del conùatto.

C ) Arcr pmwedimeoti amplirtivi delh sferc giuridice dei destinatari privi di elfetto
ec.ooomico diretto cd immcdiato per il dcrtinatario
. Pnrvvedimenti amministrativi vincolati nell'anno:
' Provvedimenli amministrativi a contenuto vincolato:
' Provvedimenti amministrativi vincolati nell'anno e a contcnuto r incolato:. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale:
. Provvcdimenli amministrativi discrezionali nell'anno:
' Provvedimenti amnrinistrarivi discrezionali nell'anno c ncl contenulo.

D) Area pmvvedimenti amplistiyi della sfera giuridico dei destinrtsri con effetto
economico diretto cd ieDediEto pcr il dcsliEatrrk|. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'anno:

' Provvedimcnti amministrativi a contenuto vincolato:. Provvedimenti amministrativi rincolati nell'anno e a contenulo vincolato:. Provvedimenti amminisrrativi a contenuto discrezionale:. Provvedimenti amministratir i discrczionali nell'anno:
' Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'anno e nel contenuro.

2.7 §lelodologia p€r la yalutazione del rischio

In basc alle indicazioni di cui alla metodologia espressa ncll'r\llegatu I del pNA 2019. si

€iPnss

ri1xrrur di scguio la rabella riJxrnante l'elcnco delle principaliarec di rischio:
Aree di rischio Riferimcnro
Prrrr r c.liment i ampliatiridclla sti'ra ArceJi rischio ecneralr -Allcgatr, lrlcl p\.\ lulì.
ciuridica der riestinatari prir i di ctìclt.r corrispondcnte ad autt,rizzaziooi e c(rncessi\)ni ( lclera
cc(ìnomic(ì direttrr ed immcdiato pel il crrnrma I 6 an. I rlella Lcggr 190 3{) I ? t
destìnat:rrio

[)rr'rr"cdimcnti ampliatir idella sri'r.r \rr:c tli ri:ehio gcnerali-.\llcsa«r ] dcl p\,\ l0l-ì.
uiuridica dci destinarari con etTetr,, ùr,rri\p(,ndcnt- àll,r conccrsionc cd croqa,/i()nc di
P1.P.(. 21126-202S - pag. l5
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fontratti Pubblici 1ex afIìdamenro di lavori.
scn izi e tirnriture )

Acquisizione e gestiorìe del personale (ex
acquisizione e alla progressione del
prsonale)
Cestione delle entrate, dclle spese e del
pstrrmonto
('ontrolli, veritìcÀe. ispezioni e sanzioni

lncarichi c nominc

Affari legali e contenzioso

Govemo del 'l"enitorio

Arce di rischio generali , Aggiomamenro l0l ,i al pNA
( Parte generale Par. 6.3 lenera b1

Aree di rischio specifiche - Parie Speciale Vl - Govemo dcl teniror
20 t6

economico diretto ed immediato per il
destinaario

Aree di rischio generali - Aggiomamcnio 2015 al pNA
(Parte generale Par. 6.3 lettera b)
Aree di rischio generali - Aggiomamento 20 | 5 al pNA
(Pane generale Par. 6.1 letrera bt

Aree di rischio gerrrali - Aggiomamenro 2b I 5 al pl(A
( Pane gÈncrale Par. 6.3 lenera b)

Pianificazione urbanistica Aree di rischio spgcifiche - pNA 2015

3. IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISUR.E, DI PREYENZIONE
(ome riponab nell'Allegato n. l al pNA 2019. si è svolta l'analisi per ra map[,atura e
l idcntificazionc del rischio tenendo conro della dimensione org àir..ti"^
dell'ammini«raziorc. dcllc conosccrzc c dclle risorse disgrnibili
Nella tabella n. l. allegaa rl prcsenle piano, vengono individuati per ciascun proccdimenro i
p'ossibili rischi di comzione. Per tutti i pmcedimenti trovano applieazione le miiure generali di
cui all'an.4 del prcsente Piano.

{. TR.\T'|..\YE\ T() D[,L RIS( TTI(} !IISI RR GI-NERALI

['er il triennio gennaio 2026 - gennaitr 2029. per ciascuno dei protetlimenti a rischio vengon.
individuate in via generale le seguenti attività finalizzare a contrasrare il rixhio di comrzione:
r ) Mecrarbm i di formaziotre e rtturz iotrc dclh decilion i.
Per ciascuna tipologia di anività e prtxedimento a rischio medio e alto. enrro il termine di
quattro mesi dall approvazione del pressnte piano. dorrà essere rcrlatta. a cura del
Res;xrnsabile del settore di rill'rimcnro. coincidente di norma con il dirigente. una c.hetk-list
dr-lle relatire làsi c dei passaggi procedimentali. completa dci rclarrr i rilèrime nti normati! i
(legislatiri c regolamenrari). dci rempi di conelusionc del procedimenro c di ogni alt

ylJ l'tvt)
sfttd c
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sovvenzioni. contributi, sussidi. ausili finanziari. nonché
anribuzione di vanbggi economici di qualunque generc a
persone ed enri pubblici e privati (lenera c. comma l6
an. I della Legge 190i20t2)

Aree di rischio generali - Legge §OnÙn - pNA 20lj e
Aggiomanrento 2015 al PNA, con psnicolare riferimenro
al poragrafo 4. Fasi dclle pocedurc di
appmvv igionamenl,o
Aree di rischio generali - Legge 190/2012 . pNA 20ll e
Aggiornamento 2015 al PNA punto b. par. 6.-1. nota l0
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indicazione utilc a sundardizzarc È a lracciE E l'rier amministr8livo.
Ciascun refertnte o responsobile del procedimento avrà cura di compilarc e consenare agli atti
apposita scheda di verilìca del nsperb &gli srandard procedimenuli di cui alla predetra clrecl-
list.
Sin dall'approvazione del piano, iprovvedimenri corrclusivi dci procedimcnti, &vono riporrare
in nafirtiya la dcscrizione dcl Eocedimento svolto, rhhiamando tuni gli 8ni prodotti - anche
intcrni - per addivenirc alla &isione finale. ln tsl modo chiurque via abbia interess€ potrà
ricoecuire I'intcro procodimcnto amministrùivo, anche mediante l'istiruto drl diritto di
8CGeSSO.

Gli stessi provvedimenù conclusivi devono semprc ess€rc motivsti con precision€. chiarcza e
complaem- La motivazione deve indicarc i presupposti di faco e le ragioni giuridiche chc
hsrmo d€teminato la decisione dell'amminislrszione. in relazione alle risultanze
dell'istruttoria.
Particolare atlenzione va pnsta nel rendere chiaro il percorw che porta a riconosccre un
bcneficio ad un sog8etto, alla tinc di un percorso trasparente. legittimo e lìnalizzato al pubblico
intercsse (buon andamcnto e imparzialita della pubblica amministrazionc ).
l-o stile dovrà essere il pitr possibile semplice e direno. E'preferibile non utilizzare acronimi.
abbrreviazioni c siglc 1sc non quclle di uso piu cùmune). E'opponuno esprimere la motivazione
con t'rasi brevi intervallate da punteggiatura. Questo per consentire a chiunquc, anche a coloro
che sono estrànei alla pubblica amministrazione e ai codici di questa. di comprendere appieno
la ponau di ruui i provvedimenri.
Di norma ogni provvedimento conclusivo deve prevedere un meccanismo di tracciabilità
dell'istruttoria.
\elle procedure di gara. di ,{Ièna. anchc negoziata. ovvero di selezione conconuale .
comrarativa. di norma si individua un soggetto rerzo con funzioni di "testimone". rliverso rta
coloro che assumono le decisioni sulla procedura, comunqu€ in base a quanto stabilito dalla
rigente norma legislativa. in parricolar modo il Dlgs. 50/2016 e il Dlgs 36/2023.
ll criterio di trauazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico. fatte salve le
eccezioni sabilite da leggi e regolamenti.

b) Mecqaigri di cootmlb dclb decirioni e di monitorgqsb dci termini di couclurioae dei
oroccdimerti

Con cedeazr rmcstrrle, i r€fercnti. individuati ai sensi del pr€cedenre an. 2. comma 5. dal
Responsabile della prevenzione della comlzir_rne. lrasmenono a quest'ultimo un rerytrt
indicante. per le anività a rischio, in particolars per quelli a rischio medio o alto, affercnti il
settorc di competenza:

. il numero dei procedimenri per i quali non sono star; ingiustificaramente rispenati gli
standard procedirnentali di cui alla precedente len. ay. una volta pronta la check-list:

' il numero dci procedimcnti per i quali non sono suti ingiustificatamenre risp€ttati i
empi di conclusione dei procedimenri e la perccntuale rispstto al totale dei
procedimenti istruiti ncl pcriodo di rilerimento:

' la segnalazione dei prcedimcnti per i quali non è srato rispenato ingiustiiìcatamentc
l ordine cronulogieu di traturziune:

' lc motirazioni che non hanno consenlito il rispeto dei termini p,cr la conclusionc dei
procedimenti e l'ordine crunologico di trauazione:. le misure adottate p€r ovviarc ai ritardi nella conclusione dei procedimenti;. le sanzioni applicate per il mancato rispeno dei termini.

[.'assenza di invio da pane dei rel'erenti della suddetta comunicazione semesrrale equir
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all'asscnza di rilevazione delle cause anomale sopra riportate.

"| 
Mruito.rlrio tpi raooortl tn I'rmmiobtrrzbne e i roeutti che con la rtersr criouLno

"on,o$ o,gh" rono iuar.'n ,i . oro*di,nn ti di iotffi
, erolrzble dl vratrgri Ésrorlhi di oualunouc geace
con cadenza se strrle i rdcrenti trasm€ttono 

"l 
Resporxobit" della prevenzione un repon

circa il. monioraggio delle attività e dei prtrcedimenti a rischio del settore di appartcnenza. in
particolarc per qrrclli a rischio medio o alto. anche vcrificardo, evenùrali relazioni di parcntelao affinità fino al seconò grado. e conflini d'inreresse sussistenri tra i tirolari. gli
amministratori. i soci e idipendenti dei oggeni che con I'F-nte sriprlano conu:atti o che soio
intcrrssati a procedimenti di autorizzaziune, conccssiorE u 

"n,g-ior,. di vantaggi cconomie i
di qualunque genere e i referenti e i dipendenti e gli amministratori dell'Ente che l-anno parte. a
qualunque titolo. in derti procedimenti. il tutro comunque in conformità al disJrosto legislativo
\ rBcntc.

l-'asscnza di invio da pane dei refèrenti della suddella comunicazione semeslrare equivare
all'ruscnza di anomalie e,/o rariazioni dcr rischio rispeito ar periodo di osst'nazionc
precedente.

d) ln4iril++ro$q.di 
"o.cili"i 

obbliehi di t.osp.r"nza ultcriori rispetto a quelli orwisti da
disoosazbni di le{ee.

Al presente Piano viene allegato il Pian, lriennale per la I rasparenza e l'lntcgrità {p. L Ll.). da
aggiornare annualmente. nel quale sono pret iste le iniziative per garantire .secondt, legge la
traspar€nza dei procedimenti.

i'
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e) bfsrmrtizrrziolc dei omceri
oli ani ed idocumenti rclativi olle anività ed ai procetlimenri a rischio. devono essere
archiviati in modalitrà infiormatica mcdiante scansione .

ogni comunicazione intema inerente tali attività e procedimenti. inolEe- devc avvenire anchc
mediantc posta elettronica.

Q,este consenrono p€r une lc anivirrà dell'Ammini$razionc la o-acciabiliùà dcllo sviluppo del
processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili, con emsrsionl- delle
rcsponsabilità pcr ciascuna fase. ln particolare:

' la gcstiorrc documcnulc dci rifiuti solidi urbani cd assimilabili e dci rcflui vienc svola
da oltre l0 anni trarnite un softwarc gestionale centralizzato forniro dalta diga Nica del
gruppo Zucchetti. Il suddetto gestionale consente di tenere treccia di tr.rtti i movimenti
di rifiuti lsolidi o liquidi) chc avvcnBono s 'intcmu dsll§ srruuurc dcr ('lpNES
(iallura. sia da parte di terzi (enti pubbrici in genere o privati). sia movim€ntati
internameflte dallo sresso ( lPNF_S Gallura.

' dal 2018 è in funzione un sisrema di protocolazione informatico (s,ft*arc ['risma -
At)§ grugpo Finmarica).

' dal 2019 è stura portata avanti l'inrbrmatizzazione del srnore Appahi e c.ntratti c.n
l'inr«rduzione di un sotìwarc in cloudlonline (romiro dalla dirla DigitalpA. specialista
in pubbliche amm inistrazioni). raggiungihile all.url pubblico
httDs:;,rciones.acouistitelematici.i!. che conscnte la tracciatura nonche la
puhblicazione in tempr.r realc di dati e documenti relatiri alle procedurc di gara c tli
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O Accesm telematico
I procedimenti classificati a rischio con i rclativi dati e documenii devono esscre accessibili
telematicamente al fine di consentire l'apenura dell'amministrazione venio l'esterno c il
cont ollo da pane dell'utenza. Il rispetto e l'attuazione del piano della 1'rasparenza e l'lntegrità
e finalizzato a tale adempimento.
I Ref'erenti presentano al Responsabile dclla prerenzione della comtzionc entro il J0 novembre
di ogni anno. una relazione deuagliata in merito alla attuazione effetlivs delle rcgole di legalità
o integrità nonché i rcndiconti sui risultati realiz:zati, in esecuzione del piano triennale della
prcvenzione. l.a relazione dovrà tenere conto anche delle prescrizioni derivanti dal piano
triennab del la trasparcrza-
Cli adempimenti sopra descritti nel rispetto della relativa tempisrica coslituiscono pcr i

referenti obienivi da considerare collegati con il ciclo della performance nella quale saranno
atEibuiti i rclativi pesi.

{.a Divieti posGiBpic'8o (c.d . - Paatoafiage-l
Pur essendo adegualamente normalo ( r edi moditiche introdotte al Dlgs l65i 200 I dalla leuera l.
comma 42. an. I L. l9020lf ). si riticne utile ribadire il divieto per i dipendenti (nei quali
sono ricomprcsi anche quelli r tempo deterBiDrto o lutotromo coDtrottualizzsti mN
svolgcati p.rthohri incarichi conferiti delle pubblica amminktrrziore) che, negli ulrimi
trc anni di seruizio abbiano esercitato concretamerte ed elTettivamente Jxrreri autoritatili o
negoziali per conlo delle pubblichc amministrazioni. di svolgere, rei tre anni succe§ivi Àlts
cessezione del rapgrrto di lavonr, attività Isvoratlva o professional€ pneslo i soggetti
privsti detitrraari dell'attività dell'emminblruioae svolta anraverso i medesimi poteri.
Il divieto si epplice non solo al soggetto lirmeaario dell'atto mo anche a colom che
abbiaoo pertecipeto rl procedimenao.
Si tratta di una disposizione di caranere generale. a dilìèrenza di norme speciali. chc il
legislatore ha introdotto per alcune amministrazioni in ragione di compiti pculiari che le
connotano (ad esempio. per le Agenzie fiscali v. d.PR. 29 settemb,re 1971. n. 600. an. 6l e
d.PR. 23 gennaio 1973. n. 41. art. 49: per le Aurorirà di vigilanz: nel senore bancario e
assicuruivo. Banca d'lralia. Consob e IVASS. r.. legge 3t dicembre 2fi)5. n. 262. afi.29-bist.
[-a norma prevede. inoltre. in caso di violazione del divieto, specifiche conseguenze
sanzionatorie che svolgono effetlo nei confronti sia dell'ano. sia dei soggani. I contrani di
laroro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggeni privari
che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono
contratùre con la pubblica amminislrazione per i successivi rre anni c hanno l'obbligo di
rÈslituire compcnsi eventualmente percepiti.

ll t IPNHS Ciallura ha già inserito nei bondi di gara o negli aui prodrornici agli afììdanrcnri di
conratti pubblici l'obbligo prr l'operatore economico concorrenle di dichiarare di non avcrc
stipulato conrratri di lavoro o comungus attribuito incarishi a cx dipcndenti pubblici i
riolazione del predetto dilieto. in conl'ormità a quanto stabilito dalle norme vigenti in mareria.

Il cIPNES oallura adonerà. se necessario. le xguenti uheriori misure volte a prevenire rale
lènomeno:

. l'inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che pretedono
specificamente il divieto di ptntoufluge:

' la prel isione di una dichiarazione da s(ìttoscrivere al momento della cessazione dal
ser'izio o dall'incarico- con cui il dipcndente si impegna al rispetto del dirietrr di

IE
f,J

ltrz
o-
o
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5. PRINCIPI Pf,R LAGE§TIOIìIf, DEI. RI§CHIO
ll PNA 2019 non risulla riponare riferirncnti olla rnrma UNI ISO 11000 201E, né tantomcno
alla norma UNI ISO 37001 2016.
Si ricorda chc LiNl - [nte Nazionale ltaliano di Llnificaziooe - è un,assriazione

rna solo dietro
prlvata. tg

acouislolinec u iJl srnanate UNI non li liberamentc.
o del testo la norma irilèrimento che si i e non hanno valorc

icralc

Tuttavia. nell'Allegsto n. 6 al PNA 20ll si indicava che per far sì chc la gestione del nschio
ibsse elricace, ircferenti ero i responsabili dei procediminti nelle istrunorie, nelle aree c nci
procedimenti a rischio avrebbero dovuro osservare i principi e le linee guida che nel piano
nazionale anricorruzionc ersno stati desunti dalla norma intemazionale uNl lso 3 1000 )0 I 0.
di cui alla tabella dello stesso piak) nazionalc 2011, che di seguito. pcr memoria storica. si
nponano:

a) Ls gestione del rischio crca e pmtaggc il vrlore.
l.a gestione dcl rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimcnto degli ohienivi e
al miglioramenro della prestazione, per esempio in termini di olrte e ricure.za Àlb p..*n".
security. rispeno dei requisiti cogenti. conscnso presso l'opinione pubblica. protezione
dell'ambiente. qualiuà del prodotto gesrione dei progeni. elficienza nelre operazioni.
govemance e reputazione.

b; La gestione del rirc-òb è prrte iDtcgr.ntc di autti i pmcessi dell.orgtni,zqefo)oe.
l.a gestione del rischio non è un'altività indipendente, sepsrata dalle anività e dai prucessi
principali dell'organiz,a"ione. La gestione del rischio fa prre delle responsabilirà della
direzione ed è pane integrante di tuni i processi dell'organizz"-ione. inclusi la pianificazione
strategica e lutti i processi di gestion€ dei pmgetli e del cambiamento.

c) L8 ge3tione dcl rirchio è porte def processo dccbbnele.
l^a geslion€ del rischio aiura i responsabili delle decisionr ad eflettuare scelte consapevoli.
determinare la scala di priorità delle azioni e disinguere tra linee di azione altemative.

d) La gestione del rirchio tretta esplicitrmeote I'incerteza.
[-a gestionc dcl rischio tienc conto esplicitamentc dcll'incenezza. della natura rli talc inccrtczza
c di come può esserr affrontata.

e) l,a gestione del rirchio è sirfemsticr. itruttunt e tcmpcstiva.
I n approccio sistematico. tempcstiro e struuuralo alla gcsrione rjcl rischio contribuiscc
all'etlicienza ed a risultati cmrenri. conliontabilierJ affidabili.

f) l,a gestione del rischio si besn sulle migtiori informazinni disponibiti.
(jli elementi in ingresso al processo per gcstire il rischio si basano su lì-rnri rli inlbrmazienc
quali dati storici. esperienza. int-ornraziuni di ritomo dai ponarori d interesse. osserv-azionì.
prcrisioni c parere di specialisti. 

.lutta\ia. 
i rcsponsabili delle decisioni rlovrebbero int'ormarsi.

e tencme conto. di qualsiasi limitazione
dir rgcnza di opinione tra gli specialisti.

e) l-a gestionc del rischio è "su misura". i\
f,

P.T.l'.( . :ll:6-21129 paq. lal

dei dati o dcl modello urilizzati o dcllt possihilità di

a

pno$oge. allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordinc alla conoscibilità
della norrna-
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l-a tsestiùne del rischio è in linea con il contesto esterno ed intemo e con il profilo di rischio

dell'organizzazione.
h) La gestione del rischio tiene conto dei fsttori umeni e culturali.

Nell'ambiro della gcsrione del rischio individua capacità. percezioni e aspettative dclle persone

esteme e inteme che possono facilitare o imgrdire il raggiungimento degli obiettivi
dell'oryanizzazione.

i) La gestione del rischio è trasprrente e inclusiva.
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d'interesse e. in particolare. dei

responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell'organizzazione, assicura che la gestione del

rischio rimanga pertinente ed aggiomata. Il coinvolgimento, inohre, permette che i portatori
d'interesse siano opportunamente rappresenlati e che i loro punti di vista siano presi in
considerazione nel definirc icriteri di rischio.

j) La gestione del rbchio è dinamica-
[-a gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qualvolta
accadono eventi estemi ed intemi. cambiano il contesto e la cùnoscenza. si attuano il
moniroraggio e il riesame, emergono nuovi rischi. alcuni rischi si modifìcano e altri
scompaiono.

k) La gestioae del rischio favorisce il miglioramento continuo dell'orgaobzaziote.
Le organizzazioni dovrebbero sviluppare e attuare stralegie per migliorare Ia maturità della
propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria oreanizzazione.

6. FORITA//,I0\ T- DEL PT,RSo\-ALE I\IPIE(;\T'O \EI SETTORI A RISCTTI0

L'individuazione del persnale cui assegnare l'istruttoria dei procedimenti a rischio sotto il
coordinamento della Direzione Cenerale. deve prioritariamente ricadere su quello
appositamente lormato.
A tal tìne. entro il 30 novembre di ogni anno ireferenti propongono al Responsabile della
Prel'enzione della Corruzione i nominativi dei personale da inserire nei programmi di
formazione da svolgere nell'anno successivo. ai fini dell'assegnazione nei settori a rirhio.
Entro il 3l gennaio il Responsabile della Preveozi,one. redige l'elenco del personale da
inserire prioritariamente nel progrrmma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti
interessati.
Ciascun responsabile dornà curare ogni adempimento rclativo alla spesa da sostenert per la
partecipazione alla l'ormazione del proprio personale da finanziarsi secondo le disposizioni di
legge.
La panecipazione al piano di lormazione da parte del personale individuato rappresenra

7. ROT.AZI()NE DEL PERSO\ALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISC]HIO
7-

Pcr tutti gli uflci indiriduati come areÈ a rischio corruzionc. ore ri siano almentr ut
dipendenti in possesso della necessaria qualil-rca professionale. dovrà essere disSrosta la
rotazione degli incarichi. in modo che nessun dipendente sia titolare dell'ufficio per un periodo
supcriore ad un triennio onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni "di privilegici'
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nella gestione diretta di determinate attività correlate alla circostanza che
si occupi personalmenrc per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti
con gli stessi utenri. Ove per qualsiasi ragione non sia possibile la
individuati meccanismi rallorzati di controllo i monitoraggio.

occorre evidenziare tu(avia che lAllegato n. 2 pNA 2019) -la ft)I zione vu c.rreluln
all esigerca di assicurare il huon andtmento e la conrinuùà iI'**r* omministrariva e digor!!l.,rc la quolità delle complerue prcfes$omli necessarie pr ro swlgirutnro (ri tulune
uttività specifche . con parricolate riguorù o quelle con elewb;onenuto tecnico. si totta di
esigewe già eviùrciste do Aù'A(' nellu poprio &libera n. li dcl I febhraio 2015. S*rl'anuazione dell'art. r. co.60 e 6r. deaoi. ico.,zot:, ove si escrure che ra rurazione sxi.:sr.timplicore il con/erinento di intarichi a saggefii privi dele comprenze necessarie per
assicutare la ontinuifà dell'azione umministttttiva.

lo slesyr lunzionario
e si relazioni sempre

mtazione, saranno

entl con
estemo

rice! uti.

oc''orrc lenerc wsente. inortrc. cre swsistot o araot iporesi in cui è rtt sressa regge che
stubili'sce eswss{ntenre lu spcilìca quatifica pofessiinare che dewno ytssederi*'alcuni
ngprti c'he k»orarut i, determinuri tqfici. quriJìcu trirertumente correiata ale fun:ioniattrihuùe a deui ufici: ciò av'ierc di rutrma nei casi in cui lo svolgimenro di una wstuzione è

'lireltumenre «trrclaro al possesso di un'abilitazior, p*t{essioruri e oI'i.s<.rizione nel rekttivo
alho

'\e_l cuv in cui ri trutti Lri curegorie prufessionari omogenee non si può invocare ir conce,o di
infungihilitit. Rimane sempre rih:vunle. anche ai .fiìi tfullu rolcione. la volurazione delle
uttitudini e delle capacirà Wjèssionati del singolo.
Proprio pt:r prevenire siruaziom coma quesra, in c.ui lu rut.t:ione sembrerebbc e;sclu:;u tla
circoslunic dovute es<'lusit'ame e arkt erewl wparuztone di dererminati dipe nfunti. re
umminklra:ioni dovrebbero prur<runmure a&guate attivilà di afiancamento prupetleutiche
allu nttutknc. "

8. segnalazione di condotre illecire (c.d. whis tleblowitry) ag$srnato alle linee guida ANAC a egate
alla Deliberazione n. 3lt del 12 luglio 20ll
ll decr€to legislativo l0 marzo 2011. n. 2,1 recepisue in ltalia la Direniva (tiE) l0l9tl937 del parlamenro
europeo e de! Consiglio del 2l otlobre:019. riguardante la protezione delle persone che segnalane r iolazioni
del dirino dell'Lhione

l.e principali novita contenute nella nuora rJisciplina rcno:l la specificazione dell'ambito soggettivo con riÈrimenro ogli enti di diritto pubblico, o quelli di
diritto pri!ato e l'estensione del novero di questi ultimil2' l'ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le segnalazioni.
denunce o divulgazioni pubbliche:

3' l'espansione dell'ambito oggativo. ci<x di ciò che è considerato riolazione rilerante ai fini dclla
protezione. nonché distinzione tra ciò che è oggefio di protezione e ciò che non ro è:

'1. la disciplina di tre canali di segnalazione e defie condizioni per acceden i: intem(ì (negri
persona o uflìcio dedicato oppure tramite un soggeno estem; con competenze specifìcÀey.
{gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione pubblica:

5 l'indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni. in forma scrila o rrralc:6. Ia disciplina denagliata degri obblighi di risenatezza e del trartamento dei rJati personali
gcstiti c cornunicati da tcrzi o a l.crzi.

7. i chiarimenti su che cosa si intende per ritoniione e ampliamento dclla relatila casistica:
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settore psbblico. è riconosciuta protezion€. anche da ritorsioni. in cascr di segnalazione. intema o
divulgaziom pubblica e dcnuncia all'Aurorirà giudiziaria. chc ora tutela lin grassetto conivo

CONSORjZlo INDUSTRIALE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA - GALLURA
ENTE PUBBI|CO tAR'r 3. L R N 10 OEL 25 07 2000)
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8. la disciplina sull, protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure rilorsive offena sia

da ANAC che dall'autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante e

sulle scrim inanti:
Q. l'introduzione di apposite misure di sostegno per lc pcrsone segnalanti e il coinvolgimento. a tal fine.

di enti del Tezo senore che abbiano comp€tenze adeguate e che prestino la loro anività a titolo
gratuito:

10. la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l'introrJuzionc da pàrt€ dei sogg,etti
privati di sanzioni nel sistema disciplinarc ado(tato ai sensi del d.lgs. n. 2l I /200 I .

t-c linee guida emanste da ANAC con la Delibera n. lll del 12 luglio 1023 sono da intendersi
sostanzialmefltc sostilutiyc delle linec guida adonarc dall'Auloritià con Delibera n. 469nO?1.

,ttùirsogaiw
Rispeto alla formulazione precedcnte, occorre da subiro Ftcisarc che è *aro amdiEto l'ambito applicativo
dclla nsma che ora rkompende fir'a colom che possonr.r €ffetEarc segnalazioni:

l. tutti i soggetti che si trovino anclÉ solo tcmporùeamenta in rapporti lavorativi con una
amminisrazione o coo un ente privato. pur non avendo la qualifica di dipend€nti (come i volontari. i

tirocinanti, retribuiti o m€no):
2. gli assunti in periodo di prova nonché coloro che ancora non hanno un rappono giuridico con gli

enti citati o il cui rappono è cessato se. rispenivamente, le informazioni sulle violazioni sono stale
acquisite durante il processo di selezione o in alm làsi precontratinxrli ovvero nel corso del rappono
di lavoro.

l-a pcrsona segmlante è quindi la persona lìsica che ellèttua la segnalazione o la divulgaziorc pubblica di
inlbrmazioni sulle riolazic»ni acquisite nell'ambito del pmprio contesto layorativo.

Quanto agli enti tenuti ad applicare la disciplina e a prevedere misure di tutela per il dipendente che segnala
gli illeciti. la norma si riferisce sia a soggesi del "settore pubblico". che a quelli del "senore privato".

\cl czso specifico di interesse. sono fra l'altro tenuii ad applicarr il nuoro d.lgs. n. ].111021.

' Le prbblicte rmmiabtrezkroi di cui rll'.rt I, co.2. del d.[s. o. 165/21tr1: Nella norma ri é

l'elenco di pubbliche amminisrazioni. Con riferimento agli cnti pubblici noo sconomici è comungue
necessario cùsidcraIe le disposDioni rntmstive e slrtularie- nonché gli indici elabor*i dalla
giurispnrdcnza (ad esempio gli ordini profcssionali ovc qulificati come lali a livello legislativo: le
Autorità di sistema Portuale, definite dall'aa. 6. co. i della legge n. 8.1/199{ come morJificalo dal
d.lgs. n. l69i20l6. "enai pubblici non cconomici"):

' Gli enti pobblici ecoaomici. Giova ricordare che ad essi si applica la disciplina sulla prevenziunc
della comrzione e trasparenz:r al pari delle puhbliche amministrazioni. con il limite detla
comParibilirà.

ll nuovo dlgs 2-1,/2021 smplia notevolmente, rispeno alla preced€nte normati!a, i wggeui cui. all'intemo

ln
soggefii tutelatil

. Dipendenti delle pubbliche amminisrazioni di cui all'an
ttspenl\a,nente cLrrì raPPorto di laroro di dirino prilato o rjor rapporto di laroro assoqgÈttato a
regime pubblicisrico

' DipendentidelleAutrrritàarnminisrratireindipcndcnti
. Flipendenti degli cnri pubblici econonrici
' Dipendenti .iocictà rn controll(r pubblir(ì c\ art l. c,' i. lert. nt)del d.lrs n. l,j l0l6 anche s.-

P. l.PC. !026-.10?9 - p8s. 2l
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. tì'.t *ì \. r: 2:.:i 2aì il

quùtate
. Dipendenti delle società in house anche s€ quofatc
' Dipendenti di altri enti di dirino privato in controllo pubblieo (associazioni, fondazioni ed enti di

dirino privato comunque dcnominari) ex an. 2_bis. co. l. len. ct del d.lgs. n. ll/2011. Dipendcan degli otganbed di ditìuo pub ico. Dipndenti dei coaccssioaai di pubfibo servilo
' Lavordo aatonomi che svorgoao la proyia oafuixù tqvorariw prcsso sogge\i &r settorc

pubblico
' Lavo,alo?i o colhboruloti che srolgoao to ptopti!. sflivitò lowrutiva pftsso soggeti del scltorepublico che f*alscoao bni o scrtìzi o chc rdiuao ope* h 1awrc tli teni
' Libcrì prolasbaini e ccasurearì c*e praroto ta pfuit ;fiìvfuà ptco,o soggctti dd sanorc

prbblico
' volonrui e thociaanti, r*ibuiti e Mn rcùibuiri, ch. presraio ra prcprio onività ptesso sw€gikl ydore pubblico
. Azionisti (penone friclel. Penoae con lmzioni di atwùnisbozioae, direzioae, coatrollo, vigihata o rqpteseatoeu, atehegudora tali fuazbni siano esercirsre in vis di ,rsro laoo, presso soggear dzt sàore pubfiko

Pe, tadi i §,&eai soggeui, la tutela si applica aache duonte il perido di prova e anteriorrrtnre o
successivs.rrsate alla cxtittaioae &l rappotw di lawro o ohro ttppo?to gtutidic;

A tuni i soggeni sopra elencati la tutela si applica non solo se la sesnalazione. la denuncia o la divulgazone
pubblica atviene in costanza del rappnno di laroro o di ahro tipo di rappono giuridico, ma anche driante il
periodo di pmva e anreriormente o successiramente aIa costituzione dei iappoÀo giuridico.
Il decreto indica" infani, che la turela si est€nde:

' quando i rapponi giuridici non sono ancora iniziati, se le informazioni solto state acquisite durante il
pro,cesso di selezione o in alre fasi precontrattuali:. durante il periodo di prova;

' successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se Ie informazioni sulle violazionr sono
state acquisite nel corso delk) stesso rappono giuriàico 1an. l. co. .l).

ll decreto la anche riferimento a lavoratori o collaborarori che svolgono la propria anività lavorativa presso
l88etti del so$ore pubblico che fomiscono heni o servizi o che rcalizzano opere in favore di terzi. ma che di
[atto rientrano nelle tipologie sopra indicate.

Sempre il. nuovo.decreto legislativo prevede forma di tutela per soggeni differenti da chi segnal& denuncia o
eft'ettua divulgazioni pubbliche, e in particolare per:

l. Facilitatore: persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione. operante all'interno
dsl medesimo contesto lavorativo c la cui assistenza deve essere mantcnura riservata;I Perwne del medesimo contesto laloratircr del segnalante, denuociante o di chi effettua una
dirulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno srabile legame aflettivo o di parcntela enro il
q uarto grado

J Colleghi di laroro del segnalante. denunuiante o di chi effettua una dirulgazione pubblica- che
lalorano nel medesimo contesto lavorati!o dela stessa e che hanno con detti p"r*n" un *ppoao
abi(uale e corrente

"1. Enti di proprietà - in via esclusiva o in companecipazio
denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica

5. Enti presso i quali il segnalante. denunciante () chi effettu
l. co. 5. Iett. d))

6. [:nti che operano nel medesimo cc.ntesto lavoratirtr del se
d ivulgazione pubblica

PT.P.C. 202G2029 - p8g. 2{
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.4mbito oqgeaivo
ll d.lgs. n. l4l202-l stabilisce che sono oggeno di segnalazione. dirulgazione pubblica o denuncia le
inftrrmazioni sulle violazioni. comprcsi i tbndati sospctti. di normalive nazionsli e dell'tlnione europea che
ledono l'interesse pubblico o l'intcgrità dell'amm inisrazione pubblica o dell ente privattr commesse
nell'arnbito dell'organizzazione dell'ente con cui il segnalante o denunciante intrattiene uno di rapporti
giuridici qualifrcati considerati dal legislatorc.
k ilfornrziod ruf,e vblrrioai ocrooo rÈurrden r.ncte le violezirai noo ercorr conmcrse càe il
,l&&ò!a,ca rrsfulgyohcrtc. ritLoc mtttbùcm Éscdo sullr bala di elcrerti concrcti- Tali elementi
possono esserc anche irregolarilÀ e anomalie (indici sintomatici) chc il segnalante ritiene possaao dar luogo
ad una delle violazioni previsr€ dal d€creto. ll legislatorc ha tipizzalo Ie tanispecie di violazioni.
[)i seguito un elenco generale non esaustiro. con cvidenziate in Brassetto corsivo le no!ità. circa le violazioni
uui là riicrimenlo il dlgs l4l202.ì:

!'iolazioni del dirino nazionale
llleciti cir ili
I llecrti arnministratir i

('ondoue illecite rilevanti ai scnsi del d.lgs. n. lì I l0t) I . r iolazioni der mrdelli dr organizzazionc c
eeslione preristi nel d.les. n. li l'1001
Illecii penali
llleciti contabili
Irregolarità - Non sono piir inclusc tro le violazioni del diritto naioaale mt possono coslilaire
"elen*ati concreti" (iadici :;intomatici) - tli cui all' art, 2, co, l, lett b) dlgs. lUZlr2J - tali da for
ritenete ol segnalante che potrcbbe esscre commessu una delle violazioni pretbte dal dccrcto
l'ìoktzìoni &l dhino dcll'UE: llleciti comrrvssi in vlolazioae dclla aornutivo dcll'LlE indicata
nell'All8ato I ol d.lgs. n 21,2023 e di tufle le disposkbni nazioiali che ne duano oflultziorre
(unche se gaest€ ullim? non son.t espressamente etsncole nel cìlaro allegato) (a 2, co. l,len a)
n. J)
.4tli od oaissioni rhe ledono gli interessi /ìnonziari dell'Unione Earopeu (url J25 del TFa;E
loaa con ro k lro& e le a ivittit i cgali che bdono gli iatcrussi frnanziari dell'liE) corrp
individuati nei regolontnti, direnive, decisioni, racconundo4bni e poteri dell'lJE (arl 2, co. L

lca. O n- l)
.lti od omissioni àgaardoati il orcrcato iatcrno, chc cotttprorralrono la libera ci olqjone delle
ntrci. dcuc penonc, &i scnizi e dei capitali (ott 26, parqrclo 2, dd TfUq. Sono riconryrcse
le violazioai &llc notm &ll'UE in nderh di coacorteazp e di aìuti di gaq dl ittqoste sslle
socielà e i ncccaabmi il cui fiae è oneaere rn vaataglo fscole che voaifrca l,otgeno o la
Jìrutità dcllo aonoivo applicabile ia nuedo di itttpsto sulk sariaà (an. 2, co. t, lett a) n. 5)
Aai o cotryortarcnti che vaaificano l'oggcto o la linalità delk dispsizioni dell'Ilnione
Europeo nei settori di cui ai t J, I e 5 sopru indicati (o?L 2, co. l,lett. a) n, 6)

NtTn sono ricomprese tra le inlbrmazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le noaizie palesementc
prive di lbndamerto. le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico. nonché le informazioni
acquisite solo sola base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente attendibili (cd. voci di corriòio).

ll legislal<re ha anche specitìcaro quali contenuti sono esplicitamente esclusi dall'applicazione della
di*iplina sul whistleblon ing. ln panicolare. non possoflo essere oggeflo di segnalazione. divulgazione
pubblie o denuncia:

l. le conteslazioni. rivendicazioni o richieste legate ad un interesr di caranerc pcnonale della persona
segnalante o della persc4a clre ha spono una denuncia all'Autorità giudiziaria che altcngontr
esclusivamentc ai propri rapponi individuali di laloro o di impiego pubhlico. orlerù inerenti ai
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propfl rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le tìgure gerarch icamente so! raordinale:2. le segnalazioni di riolazioni laddove già disciplinale in via obbligatoria dagli ani dell'Unione
curopea o nazionali indicati nella pane II delfal legato al decreto orvc'ro da quelli nazionali che
coslrtutscono attuazione degli ani dell,Unione elrropea indicati nclla parre ll dell'allegao alla
drrettira ( t.J tr) l0l9/ 1917. seppur non indicati nella pane ll dell'allegato al decreto (ad esempio, soncr
csc lusc lc segnalazitmi riguardanti verlenze di lavoro e làsi precontenziose. discriminazioni tra

confliui interpersonali tra la persona segnalante e un altro laloratore o con i 5UPrfl0ri
gerarch ic i . segnalazioni relative a trattamenti di dati effettuati nel contestÒ del rappono individuale
di laroro in assenza di lesioni dcll interesse pubblico o dell'inregrità dell'amministrazione pubblica
o dell'ente privato)l

cnti
u u ten

secoo
atn

un unichi

J

Lc intònnazioni sulle liolazioni devono essere apprcse nel contesto lavorativo del segnalante. del
denunciantc o di chi dirulga pubblicamente.

La segnalaziune uirca una prcsunu r iulazionc devc esserc rl piu po:sibilc circostanziata al fine di consenrrrela delihazirrne der latti da pane dei soggeni compctenti u .i."r"r" e gestire le segnalazioni negli enti eamministrazioni del settore pubblico e privato noncÀe da pane di ANA(..

ln panictrlare devono essere chiare:. le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il latto r-rggcrto della xgnalazione:. la descrizione del fatto:
' le generalità o altri elementi che coosen(ano di identificare il soggeno cui anribuire i fani segrìalati.

In base al Dlgs ?4/2023. le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare l'identirà del segnalante sono
considerate anonime. l-e segnalazioni anonime, ove circoslalziatÈ. sono equiparate da ANAC a segnalazioni
ordinarie e rattate consequenz iarmente in conformirà a quanro prerist; nei Regoramenti oi 

"Éiian 
a. t*qFo"lti d".l *ttq.rr mbblico " del rejtone o.rh-rt , co*ilcreao t" seoneÉiooi raooine-iLrt"

Sel..."o ioqrt!.Terri elh rtnlra ai rcartrzio"iffio.In.rali casi quindi le ,;egnalazicni -"niÀ. nir,
ordinamenti. per le segnalazioni ordinarie.

i-c lc

naz
n

n!

d

rso c Il

li
1t

rlo

rtr

l er U

di

r§ure ca (li

se rt
rni e la
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lc segnalazioni di violazioni laddove già disciplinare in via obbligaroria dagli atri dell,Unione
europea o mzionali indicati nerra.panc I defl'alregato al decreto ovvero da quelri nazionari che
costituisco'o attuazione degli atti de 'tjnione euàpea indicati nella parre ù d"lr"ttugrto "I"
^dir:liva 

(uE) 20lslr91'r. s€ppur.non indicati nelra parte II defl'afiegsto ar decreto. lr"o.rgs. n.lli2023 non trora applicazione alle segnalazioni di violazione disciilinate nelle di.etti". ? nci
regolamenti deli'Lhione curopea c nefle disposizioni aarualive del|o;dinamento itariano che già
garantiscono apposite procedure di segnalazione.
le §egnalaz ioni di ! iolaziÒni in nìateria di sicurezza nazionale. nonché di appalti relativi ad aspetti di
difesa o di sicurezza nazionare. a meno che tari aspeni rienrrino ner dirino derivato peninente
dell'L:nione europea.

denuncia anonima.
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ENTE PUBSLTCO (ART 3, L.R N 10 OEL 25.07 2008 )
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Qualora la comunicazione di misure ritorsive penenga al so€€eato deputato alla gestione della segnalazionc
intema. anziché ad ANAC. il medesimo offre il necessario supporto al segnalante rappresentando che Ia

comunicazione deve essere inoltraa all'Autorita al tìne di ottenere le tutele previste dalla normatir a.

Laddove la comunic:zione di ritorsione pervenga erÒneamente a soggetti pubblici o privati. inrece che ad

ANAC, tali soggetti sono tenuti a garanrire la risenate;rza dell'identità della persona che l'ha inviata e a

trasmettere ad ANAC la comunicazione, dando contestuale notizia di tale trasmissione al soggetto che l'ha
effettuata.

Elemento di novità è che la nuova disciplina include tra isoggetti che possono comunicare ad ANAC Ie

presunte ritorsiooi anche coloro che. ayendo un legame qualificato con il segnalante. denunciante o
divulgatore pubblico, subiscono ritorsioni in ragione di detta connessione.

Soncr escluse dalla possibilità di segnalare ad ANAC. in discontinuità con il passato. le organizzanont
sindacali maggiormente rappresentative n€ll'amministrazionelente in cui le ritorsioni sono state poste in
essere. Resta fermo che i rappresentanti sindacali beneticiano della possibiliÉ di comunicare ad ANAC
ritorsioni. sia se essc sono conseguenza di una segnalazione. denuncia- divulgazitrne pubblica dagli stessi
effettuata in qualitri di lavoratori, sia se assumono il ruolo di facilitatori. non spendendo la sigla sindacale. e

quindi subiscono ritorsioni per aver fomito consulenza e sùstegno alla persona s€gnalante, denunciante o che
ha effettuato una divulgazione pubblica.

I sossetti del settore pubblico e Dri]ato derono di consequenza fornire chiare indicaziotri sul sito
istituzionalc a riguardo. affinché le comunicazioni siaoo correttamentc inoltrate ad AN.{C.

Il decre-to. nel recepire le indicazioni deila Direnira europea. ha prer isto un sistema diversificato di
presenrazione delle seenalazioni, consistenti essenzialmente in:

' C'anale intemi negli enti pubblici e privati - incorasgiari:. C anale estem(r presso ANAC
. Div ulgazione pubblica
. Denunciaall'Autoriràgiudiziaria

Per quanto concerne i canali interni occorre specilicare che questi devono:
' Per isoggetti del settore pubblico. essere definiti con atto organizzrtivo sentite le rappresenlanze o le

organizzazioni sindacali di cui all'art.5l del d.lgs. n.8l/2015: Nell'atto organizzativo. adottato
dall'organo di indirizzo, è opportuno che almeno vengano definiti:
: il ruolo e icompitr dei soggetti che gestiscono le segnalazioni:
: le modalita e i termini di conservazione dei dati- appropriati e proporzionati in relazione alla

procedura di *histlebloring e alle disposizioni di legge.
Fornire garanzia della risenatezza- anche tramite il ricorso a strumenti di crinogra fia. ole siano
util izzati strumeoti irrfbnnarici:

della persona segnalante:
del iàc ilita«rre:
della persona coinrolta r) comunqus Llci soggeni mcnzionati nella sesnalazione:
dcl contenuto della segnalazione e della relatira docuulcntazi()nc

( ,'n.rntirc le rnrrdalira Ji scenalaziunc:
jn tìrnna scritta. anche con modalità infònnatiche (piartatìrmra online)-
in tìrmra crrale. altcrnat ir amente attra\ e[so linee teleltrniche. con sistenri di nressag_eisrica rocate
i, incrlnLr('r dirctto (\rl richiesta).

' \llìdare altcrnati\ atn!-nte la geìtirrnc della scgnalazione ad una o piir dc-llc seguc ti tìrrure:
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. a una persona intema all'amministrazione/entei

'aunuffrciodell'amminisrraekmer'eneconpffsonalededicaio.anches€noninviaesclusiva;
a un soggelto esterno.
Si deve &xoorc di sogg*ri autoromi, rcquisiro che per ANAC va declinato come imparzialirà e
indipendenza.
Negli enti &l senore pubbrieo ra gisstbfte è affrdaa ar RpcT ove tenuti 8 nominarro.. Cooscatire I'esecuziorrc dslb asivi&à a carico. Attivitl dcl gestore:' rilascia alla pcrsolra sssmlafle un awiso di ricevimlnto dclla segnalazio6 entro s€11e giomi
dalla data di ricezi<»e:

i mantienc le inlei.locuzioni con la persona segnalante;, dà un correno seguito alle scgnalazioni ricevure:
" fornisse un riscqfiro alla persona segmhrxe.

' Esscre Pubblicati sul sito e sulla pagina della piattatòrma lnformszioni da prbblicare sul sito e sulla
pagina della pianaforma:
, infonnazioni sull,utilizzo del cansb inrcrno e di quello estemo prrsso ANAC
' chiara indicazione che le sognalazioni devono specifrcare chi si vuole mrntenere riservata la

pmpria idemirà e berrlìciarc delle tulele previsie ner caso di eventuari ritorsioni' poter Sestire le Segnalazioni invigte ad un soggetto intemo rJiverso da chi gestissc le segnalaziooi:r s€ la §€gn8lazione è consi&rata *segnarozione wùistrebrowing" 
"u 

rior.rr". enio sene giomi
dal suo ricevimento' dal so8geÉo intcrno div€nio da chi geiisce le segnalazioni al soggeao
intemÒ competen*. dandone contestuare notizia de[a trasmÀsione ana p",inn, ."gnu;ni".'

ln caso di mancata o non coltiùrrne istinrzione del canale. ANAC può applicare una sanzione amministratrva.

A\iA(' tultavia specifica già nella suddetta deliberazione n. illi202l che l'aryomento relatiro ai canali
interni sarà argomento specifico di una piu approfondita successiva linea guida.

Tipologir di ;egsrlrrbnc
Segrlhziolc trrmitc sktcEri informetici
§empre ANAC. riguardo alle comunicazioni elettoniche. riteneado PEC ed email ..ttrun,enti 

n..)n (aletuutì d
garantirc ls.-ri-;eu*uread'spinge rli f'a0o all'adozione di pianaforme online (di solito finanziariamente
onerose oer l'ente che deve adotarre) ar fine di agevolare quanto piir possibil" it *gnurunt". 

-

cor{§oRzp tHDuSTRtAtE

Segrehzkni eenrcoc
ANAC indica le seguenti linee guida per la protocoll^zione carlscea tradizionale: "qtulora si utilizzino
canuli e teL'niche trudizionuli. da disciplinare nell'uto oryanizzativo, è opp uno intticore gti strumenti
previsli prr gounlile la ri.servutezzu richiesto dolla nornativct Ad esempio, tt tal fine ett ìn y;stu della
protrrcoll<,eionc riscn-ulu della segnahtziute u cutu tlel gesk Ìe. è necesiario clte ia segnuleirne u.ngt,
inserila in due hustt' chiute. la priaa con i d<tti i<lenrtf.Lì^.tri'i .l<l sÈgr{rl.ùt€ uniktmentc illu fonx.opiu iet
t*tcumento di riconoscimcnto: la seutm.ùt con la segzulazione. in mitlo do seprl arc i aot id"nt;licri; i a"t
segn'lunlc dullu seg* a:itne- Entntmb! dovr.rtno f)i esser.c inselits q una tcrzu htl|\kt chiut.t che re|hi
ull eslerro lu tlieituru .risem,at.r" el gesror? deilu .segnolccir>nt, !ud es. .,riseryola ul Rp(,7,,t. Lu
vgnaltrione à lx)i ogg.llo di pntlrtcr lu;ione risen'or.t. turt'le medittnte trut.rnorrlt) registn». tlu [tdrte .l€l
Sesttte'

Segnalazione orale,
I-a scgnalazione. secondo quènto indicato nelle lince gurda. può e:serc ef'fettuara anchc in fìxrra rrralc.
a Itcnlati\ ameote. atlra!crio lince tel.'iìrnichc. c.rn riit!-nri rii messaggistica \(rcalc. r)\ \er{r. sr.r rirhicsta riclla
persona segnalante- mediante un inc{-}ntro direno fissato entro un termine ragionelole

pne
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,\ tal proposirtr si segnala chc anche ANAC pcr le segnalazioni orali "prelispne un seni:io ttlelonito c'on

operetorc c.he, previrt presenttrione vnL e dell'itfitrmatitu clel lreltumenk, dèi dali personuli a dt'lle
itttlrctri<tni necessurie per rapcrirc online il tcsrc «tmpleto di tule inlì.trmutitu. crnsente l'ucquisi:ionc'Llelle
segru <rioni oruli. L'operuktra ù un compon,'nta dell [.|fiùio.1.\'.1C ct)mpetentr ldettu operutort d oru in Poi
in quesb ryragraJbt lhesti acouisisce la sepaalazbne telefoaicutlenu e b idserisce sulla ohltafon u

(vedi pag. 85 delle t.l-GG )

Canali e modalità di presentazione delle segnalazioni

l) La segnal-zìoae i/,viara ad aN soggclro ,ron competenlc

Qualora la segnalazione intema sia pres€ntata ad un soggetto diverso da quello individuato e autorizzato

dall'amministmzione o ente (ad esempio nelle amministrazioni pubbliche ad alEo dirigente o funzionario in

luogo del RPCT), laddove il s€gnalante dichiari espressameote di voler beneficiare delle tutele in materia

t+histleblowing o tale volontà sia desumibile dalla segnalazione. la segnalazione è considerata "segnalazione

whistleblov ing" e ! a tmsnìessa! enro sehe giorni dal suo risevimento. al soggetto intemo competente, dando

contestuale notizia della trasmissione alla persona segnalante. Diversamenle. se il segnalante non dichian

espressamente di roler benetìciare delle tutele. o dena rolontà non sia dcsumile dalla scgnalazionc. detta

segnalazione è considerata quale segnalazione ordinaria.

2) Le anitirà cui è lenuto chi gestisce le segnalazioni

Chi gestrsce le segnalazioni:
. rilascia rlla penooa segnalante un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giomi dalla

data di ricezione:
. mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante:
. dà un corrctto seguito alle segnalazioni ricevute:
. fornisce un riscontro alla persona segnalante.

Un coretto seguitcr implica, in primo luogo. nel rispetto di tempistiche ragionevoli e della riservatezza dei

dati. una valutazione sulla sussistenza dei requisiti essenziali della segnalazione per valutame l'ammissibilita
e poter quindi accordare al segnalante le tutele previsle. Per la valutazione dei suddetti requisiti, il soggetto
che gestisce Ie segnalazioni può far riferimento agli stessi criteri utilizzati dall'Autorità, come elencati al § l.
Parte Seconda delle Linee Guida ANAC di cui alla deliberazione in parola n. 3l I12023.
Ad esempio:

. manifesu intòndatezza per l'assenza di elementi di fano idonei a giustificare accerlamenti:

. accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consenlire la comprensione dei

fatti ovr ero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non appropriata o inconferente.

Se invece la segnalazione ha gli elementi indispensabili per dichiararne la ibndatezza. il gestorc' dclle
segnalazioni a!!ia l'istruttoria intema sui fani o sulle condone segnalate per valutare la sussistenza degli
Stessr.

All'esito dell'isrrunoria. il gestore fomisce un riscontro alla persona segnalante-

l-addove si ravrisi il timus di londatezza della segnalazione è opgrnuno rivolgersi
organi preposti inrerni o enti,'istituzioni esterni, ognuno secondo le proprie competenze

immediatamente agl

\on sDetta àl soqceato Drepost{, alla sestione della sesnalazionr accerlare le responsabilità indiriduali

adottrti dall'ente/rmn n l§[ t,Àtlltn e oooelro di sr-qn e. a Deoa di sconfinare oelle conrDctenzt d€i

z

PT.PC. 1026-2019 - pae.:9
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3) lnrormtzbai da iase re sur sito e suuo glno &fia piqmlonu 1rcr evitatc cmt da Ntc &rsegnalaitc
c)'ccone inserire sul silo istituziornle lc indicazioni necessùie per F)ter utilizilare correftamente la pnredura
di segnalazione. sia essa informatica, sia canacea/vertale.

SEGNALAZTONI TRAMTTD USO Dt CANALI f,STENNT
l'e condizioai per potcr ricorrere ar canah estcmo presso ANAC sooo arreynalivsrnenae :. canale interno obbligatorio:j no.l &nivo

) &ttivo ma non @nforme a quanto provisto dslla norma
' la pcrsone ha g depoenrro una scgnarazisre intcrns ma non ha avuto risconro;' la persona segnalsnte ha fordsri molivi di ritcnere che sc efttruasse una segnahzione intema:. alla stessa non sarebbe dato efficre seguiro-, questa poùebbc determinarc un rirhio di ritorsione
' la persona segnalantc ha fondato molivo di riterrcre che la violazione pxxsa costituire un pericolo

imminente o palesc per il pubòlico interesse

SEGNALAZIONI TRAMITE DIVULGAZIONf, PUBBLICA
ll d lgs n' l4l2023 introduce un'ultcriore modalità di segoalazione consistente nella divulgazrone pubblica.con la divulgazirone pubblica le informazioni sulle viiazioni sono resc di pubblico diminio rramite taiamps o m€rzi elenronici o comunqr* armvenio mezi di diffirsione in graao di raggiungere un numero
elevatÒ di persone.

[-e condizioni per poter ricor€re alh divulgazione pubblica sono altemativamenre :

' la persona- ha già deposiaro una segnalszione inrrna ma non ha avuto risconuo, abbia fauo seguno
una segnarazione es.ma ad ANAC. ra quare non ha fomito riscontro in rermini ragionevori:

' la persona ha già deposiaro una sejnalazione estema sd ANAC. la quale non ha 
-fornito 

riscootro in
termini ragionevoli;

' la Pcrsona segnalante ha fondato morivo di ritenere che la violaziofle possa coslituire un pericolo
imminenre o palese per il pubùlico interesse

' la persona ha fondato motivo di rienere che la segnalazione esrerla possa comportarc un rischio di
ritorsione oppure possa non averE s€guito e(ficace

cotJ§on zto tNDU8?R|ALE

Nella dirulgazione pubblica. ove ilsoggeno riveli volontariamentc la propria identità. non I iene in riliero latutela della riservate2za" ferme restando tune le altre forme di pmtezione previste dal decreto per ilthistlebk»cr. Laddove. invece, la divulgazlone avrcnga utilizzrndo. ad esentpio. uno pseudontmo o unniclname che rrr.rn coosente I rdentrtìcazi one del divulgaore. ANA(' tranerà la divulgazione alla stregua di
una 5egnalaziolc anOnima e avrà CUra di registrdrla. ai fini del la consen'azione, per garàntire al divulgatore-
qual ora sia succcssivamente dislelata I'idcntità dello stesso. lc tutcle pniste nel caso in cui subix

nte disciplina. riconosce ai soggeni tutelati anc

Df, NUTiCIA ALL'AL TORIT.^' GTUDTZIARTA
ll dercrero legislatiro n 2.1i202j. in conformità alla precede
la possibilità di rirolgcrsi alle Autorità giudiziaric.

ln. 
.linea. 

con le indicazioni grà fomire da ANAC ne[e LLCC n. 469/?02 r. si precisa ctre quabra ir
*hi.stleblo*er riresta la qualilrca di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico senizio. anche laddove lo
5tcsso abbia elletluato una segnalazione anraverso i canali interni o eslemi pre\isti dal decreto. cirì non lo
PT.P.C. 202c2029 - pEg. .r0
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c'sonera dall'obbligo - in virtù di quanto previstù dal combinato disposto dell'art. 131 c.p.p. e degli arn. 361 e

362 c.p. - di denunciare alla competente Autorirà giudiziaria i fani penalmente rilevanti e le ipotesi di danno
crariale.

k tutcle e h mbure di rost Sno
ll Dlgs 24802J ha previsto un sistema di protezione che comprende;
l) la tutela della riservalez?a del segnalante, del facilirarore. della persona coinvolta e delle persone
menzionate nella segnalazionc, ad occezione di casi spesifici elencati nella norma:
2 ) [-a tutela da eventuali rilorsioni adottale dall'ente in ragione della segnalazionc, divulgazione pubblica o
denuncia effettuata e le condizioni per la sua applicazione:
ì) l-e limilrzioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune catogorie di
infonnazioni che operano al riconere di detarminate condizioni.

ll nuoro decreto l ieta p<li. in generale. rinunce e transazioni - non sottoscritte in sede protefta - dei dirini e

dei mezzi di tutela ivi previsti. Tale previsione risponde all'esigenza di implementare e rendere eff€ttiva la
protezione kl whistlehlower guale soggetto vulnerabile. ncnche degli altn soggeni tutelati, che, per effetto
dclla segnalazione. divulgaziune o dcnuncia p,otrebbero subire e{ietti pregiudizievoli.

Si spc'cifìca che la tutela della riservarczza opera di cÒns€gurnza sulla sottrazione della segnalazione e della
documeotazione ad essa allegata al diritto di accesso agli ani amministrativi previsto dagli am. 2l e ss. della
l. n. 14l/1990. ll nuovo decreto legislativo dispone espressarnente l'esclusione della segnalazione e della
documentazione ad essa allegata anche dall'accesso citico generalizzato di cui agli a . 5 e ss. del d.lgs. n.
tt40É.

PROTEZIONE E TfITf LA Df,I D.ATI AI SENSI Df,L GDPR
Si rimanda al paragrafo specitico delle t-t.GG di cui alla Dcliberazione ANA( lIli:0ll

5
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Ccstione delle scgnallzioni inlerne d! ptrle del CIpNES Gallura
In eerntònnità con quanro indicato da A\A( con t)clirourazionc I I I rfOll
trarnitc Ie )§gut tl spccifichc.

Segnlhzioui trerite apfricrrivi iaformetiei.
ll ClPNES.ha sativato una procedura informatizzata per la gestione delle segnalazioni, in linea con quanto
prel isto dalla normativa vigenle.
lale procedura è utilizzsbile. corne indicato da ANAC con deliberazione n. 3il/?02-1. direnamente dal sito
internet istituzionale dell'ente.

lnformazioni d'uso che il CtptsES forEirà,ùl pmprio,ilo itrtero{ istitùzinrale
ll CIPNES fomiÉ sul proprio sito inremet isrituzionile:. le intbrmazicni sull'utilizzo del canale intemo e di quello estcmo preso ANAC

' una chiara indicazione che Ie segnalazioni d*to[o sfxcitìcare che si vuole mantenere riservata la
propria idc-nrità e benetlciarc de e turele previste ner caso di eventuali rit.rsi.ni.

Scgnrluiooi earttcee
Come indicaro ANAC Goo delibcrazione n. ll1i2023. qwkra si uitizzirn c{sati e ,ecniche tr*tiriomti
kurttrc?e) per pnx:edere alle xgtdazioni di potenziare lecito, pr grotite tu riserwuza rbhiesu ddranormativt\ in vista della Wacollazione riserwa della segnoluione u cura de! F*bte. è necessmio cle luregru uzione..

' v€ngu in§erita ia dw bl//§te thfuse: fu primu crm i ddi identifaariri del segnal<nte unitamente ctllu
fotu'<tpia del documenb di riconoscimeùto. ra seondu «tn iq segnutr:zirii. i, *,* i r"forrn i
Llut i itlentifitcutivi &l segnulunte dallu segnakttktnc..

' Entramhe le busle c*»ranno ryti esseru inserite in una tcrzo buslq chiusu cht reL.hi ull'eslern<t lu.lic,turu riseryarrl" ol getrorv dellu segtuluume rod es. riset:yara al Rp('l., t l.a segnalakme à
ptti oglqetto cli pxtkttollaioae risematu. uncrx meditmrc ouonomo ,"gis*o, du purte del gestttr<-..

Segnalrzirae orele.
l-a s€gnslzione. secondo quanto indiceto oelle linee guida ANAC del 2023. può esserc effertuata erchc in
fornra oralc. altemati! amente. afiraverso linee telefoni-che. con sistemi di meisaggistica rrrale. ovlero. su
richiesta della persona segnalante. mediante un incontro dirctto fissato entro un rermirrc ragionevole.

làle modalita di segnalazionc si riticne idonea se registrata con mctodologie e su supporti che ne precludano.
per quanto possitrile. l'aherazione successiva il tuno al fine di rutelarJ adeguatamente a"r frrii, àì ,ir"giuridico anche colui che la riccve verbatnrente e la propaga ,uccessivamelnle. in base alli disposizioni
rxrrmativc. agli organi preposri {organi di pG. ANAC eacl,

A tal proposito si er idenzia che anche ANAg per Ie segnalazioni ora li -predispone un seryizio telelonic<) (.(rn
olle./'tlore che' ptvvia Prc§enl.Eiore vtxale dell'inlornrutitw .lel trqttameito dei tluti personuli e deleitulitcioni necessurie Per reP€rire online il testo complek, di rale inlo natiya, cun-rent, !:ltcqui.ririuno ,lrlltsegauloaùni orali. L'operabre è un componente der!'ùftcio ,4NAL' iompetenu ((relo opr:r<lbtt d.ot., m pot
u1-7yeyo y<rugrui» _ Quesri 

g(;oak\e h yfillfbel setonba*'rrre c tn i'!,cTi;e sdta bieafornoeXaC *itoonrt, ol fit, otdb dì rc"irt ozìoo

ll clPNEs (iaìlura tramite la prncedura iniormatica anivata pèr:egsirà quanto richiesto dalla norma per c(r
che conceme l'acquisizione di segnalazioni tram ite messaggiitica vtale.'con acqrrisizione dei file audio.

. tl( lPlil.S gc\trri le rqn.rlazr('ri

o^
tr!
#!l

Si rvidelrzla §()mun que che non sDelta al tlo Drr all, sest dclla seg rollc atcc re lr
rc§rro bilirà irdiyid uali qualunou e natura ess€ abbiano. né ols€re aoDtro

PT.P.(. :016-2029 - pag, ll
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9. PROGRAMMA TRTENNALE PER LA TRASPARENZA E UINTEGRTTA,

La trasparcnza rapp*senta uno $rument. tìxdamentare per ra prcvenzione defla com:zione c
Jrer l'eiTicienza e l'efficacia dell.azione amministrativa.
Il Piano lriennrle di Prcvenzione della comzione e ir programma Triennale per la
Trasparena e I'lntegriaà sono slati predisposti quale unico docurienro ar n,re Ji-ga;rimc
opportunamentc il coordinamento e la coercnza fra i contenuti.
La trasparenza è assicurata mdiante la pubblicazione di dati e documcnti sul sito int€mer del
CIPNES Gallura.

PR,EMESSA
L'entrara in vigo* del Decrco Lcgislativo r4.03.201r n. J3 avenre ad oggeno ir Riordino delra
disciplina riguardanre gli obblighi di pubbricira e ra rasparÉnza nei confronri dei citradini e
dell'ìntera colleniviui. rsppres€nta uno strumenlo essenziare pcr assicurare i varori
costituzionali dell'imparzialfurà e del buon andamento delle pubbliche ammin isrrazioni. cosi
come sancito dall'art. 97 della Costituzione.
con la redazione del Prog:amma rriennarc per ra rasparenza e |integriÉ ir crpNES Gaflura
intende dare attuazione al principio di trasparcnzi.
Il programma definisce le misure. imodi. e Ie iniziarive per t'adempimenr. degri obbrighi di
pubblicazione prcvisti dalla normativa su indicata. ivi comprese re misure orgaÀ'izativc-vorte
ad assicurarc la regolarità e la tempesrivirà dei flussi informativi.
ll presente Programma. approvato dagri oryani di G.verno der consorzio indica re principari
azioni e le linee di intervcnto che ir consorzio intende xguire nefl,arco der triennio gennai.2026 gennaio 2029 in tcma di Easparen:za.
Le misurc dcl Prcgrarnma riennare son. coordinate con le misure e gri interventi previsti dal
Piano di prevenzione della com,zione, rter quare ir pmgramma cosriruisce una sezione e gri
obiettivi conrenuri sono s."ti formurati in cofiegamendcon ra programmazione strategiJ e
operativa dcl Conyrrzio.

fe.l Proqnmma riennale per ra trasparenza e linregririà, da aggiomare annuarmentc, sono
indicate le iniziative previste per:. garantire un adeguato livello di tra-sparenza:

' dcfinire le misurr. i modi e le iniziative vorri al|an,azione degli obblighi di
pubblicazione prcvisti dalta normativa vigente, ivi comprese re misuÉ organii-arive
volte ad assicurare la regoloritir e tempestività dei flussi informativi:

' individuarc i responsabili di :;enorc che garantiscano ir continuo fluss. dele
informaeioni.

Nellambito del programma triennale per la trasparcnza e l'inregritrà sono specificare le
modalità- i tempi di anuazione. le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dcll'cfficacia dellc
rnrzlatrvc Programmate

F0\1 t \()R\l{I I\ t.
ò

ll t)lgs 'll/201-l di riordino derra rrisciplina riguardanre gri obhrighi di pubbricirà.
trasparenza c diffusione di inl'ormazioni da parte dellc pubblichc alnmin istrazroni
ll I).Lgs. 150/2009 che all'an. I I dà una precisa definizione <iella rrasparsnza
la Delibcra n. l05rl0l0 della ( l!lI (rrra ANA( ) "r inee guida pcr i. predisp.sizione

PT.P.(. l{t:6-lolq 0rg. -lJ
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del Programma triennale per la traspanenz! e l'integrità'
k Delibera n. 2t20l2 della CIVIT (ora ANAC) inerente lc "l.inee guida per il
miglioramento della predisposizbne c dcll'aggiomamento del Programma triennale per

la trasparenza e l'integriÉ" che coniienc indicazioni integmtive delle linee guida
pre[cdcntemente adottate
Delibera ANAC n. l.l4 del 2014
Determinazione ANAC n. 8 e I 2 del 201 5

D.Lgs. 196/2003 "Codice in materia di protczione dei dati personali"
Regolamento UE 67912016 - rcgolsnrcnio generale sulla prottzione dei dati
Determinazione ANAC n. I 109 de I 2tll2n0l6 - LINEE CUIDA RECAI'{T|
INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI
E DEI LIMIII ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL'ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS.
llz0 t l
Detcrminezione ANAC n. ll14 del 08rll/2017. puhblicata in G.tl. - Serie uflìciale n.
2t4 del 05 dicembrc 2017
FAQ ANAC.

PROCT,I)IM}-§'T0 I)I T]L..\BORAZION1 T] 
^DOZ-IO\E 

DET, PR(X;RAIIlIA

Obiettivi arctegici in ,aoterio di trasparenlu po§'li dagli oryoai di vertice negli olli di
indìdzzp
ll colleganrnto tra Piano di prevenzione della comrzione e il Programma triennale per la
trisparcnia e I'integrità è perseguito tramite il raccordo di competerze all'intemo della stessa
tìgura professionale. individuato nel RPCT. coadiuvato dal Refercnte per la prel enzione della
comrzione, per l'anuazione del Piano e per gli obblighi di tròsparcnza. incardinato nell'apgxrsi«r
Lflicio della Trasparcnza e Anticomrzione.

Indivìduazione degll utrtei e dei dirìgenti coiavalti per l'iadividuazìoae dei contenali del
Pfotfon rs
Ufiici e dirigenti coinvolti sono stati individuati in uhimo a segui«r della Delibera
dell'Assemblea Generale n. I 12025 del 12.06.2025. nonché della Determinazione del
Dir€tlorc Gencrale n. 5 del 03.07.2024. I contenuti del presente programma sono individuati
dal Responsabile della uasparenza e della prevenzione della comrzione. di seguito RPCT.

Ittdaive e srtumenti di comuakazione per lo dillasione dei contenuti del prugrumru e deì
dati puhblicatì
Alla correto attuazione del Programma triennale concÒrrono. oltre al RPCI. tutti cli ullìci

ione e i relarivi dr c resoonsabili . in base alla loro esclusiva e autonoma
compelenza gestionsle. ll presente Programma sarà pertanrr) messo a disposizione di tutti gli
ulfici e pubblicaro sul sito istiruzionale nella sezione "Amministrazione trasparenae". cosi come
prÈ! iste dall'an. 10. comma 8. len- a) del t).t.gs. 33,2013 e ss.mm.ii.

PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PR(X;RAMMA
lndivitluozione dei responsabiti della trasmissione dsi doti ul soggeuo responsabile dellu
pubblicazione
( iascun I)ìri crrtc,lOuadro è tenuto. per il serk)rc di propria competcnza c nell'ambito delli.t
propria ed esclusiva competenza, a trasmcttere al soggetto Responsabile della pubblicazione-
sito web istituzionale (esclusa Ia sezione Àlbo pretorio. che esula da questo Programma. di

s
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competenza del resFrnsabile uflicio protocollo) _ incardinato
tempi e nelle modalirà richieste dalle vigenti disposizioni. i dati.
da pubblicarc nella sezione ..Amministrazione 

traspsr€nte...
Ciascun dirigente curerà inoltre I'aggiomamenro di qtunto già puIl RPTC e l'Ufficio Trasparcnza devono cssere informaii
dirigenti/<luadri circa i dati, i documenri e le informazioni inviate
"Amministrazione trasparente".

DisCoùfoti ia no*dt di prwbc dct M pc,roaa/
La pubblicazionc di atri o daumemi dorrà avvenire nel pkno rispctao di tutte re disposiziofli in
rnaleria di prorÈ1one dei dati penonali (an. I c.2 del D.Lgs. §r2( 3\ ed in panicolarc del
Regolamento u.E.679 der 2016 nonctr dcr Drgs r %/2003I sia nc a fase di predisposizione
degli ani che rclla successiva fase della loro divulgazione e pubblicazione.

Indlvidusziorre dci raporsabitt delto pub tcazione e Ml,agionorum
fome sopra spccificato i Dirigenri/quadri/referenti sono resgrnsabiri dei contenuti dei
dati/documenti trasmessi al soggetto responsabile della pubblicazionc.

I responsabili della pubblicazione dei dati nella sezione del sito denominata ..Amministrazione
traspaEnte" sono:

' sig. Mauro serra- ad ecceziorr de a sezione relativa afla comunicazione Ambientare-

:,1.. 
.i. 

".uyl!, 
del supporro tecnico dcl nuovo Servizio gesrione conrenurisrica del situ

\,tbb del CIPNES Gallura ( Lht tlbb - !ì<rcial Media Mar-keringl:
' l'ing ciovanni Maurelri per qurnto conceme ra sczione Comunicazio* Ambienrare.

dell'area amministrativa- nci
i documenti e le informazioni

bblicato.
periodicamente dai suddetti
a pubblicazione nella sezione

Sono nominati respnsabili ner|attuazione delre misurc di trasparenza ex D.r-vo n. ril20ri re
seguenti unità:

. RPIC e Responsabile raspsrenza: lng. Gabriele Filigùeddu. Relèrentc uffìcio Trasparenza e Anlicomrzione: Dott.ssa Anna D,Alessandm
' Dirczionc cencrale - oDG. vercre pubbrico, Agrifbod Markering rerritoriale Insura.

alaggio e varo: Don. Aldo Stefano Carta
' Dirigente Amministraziorc. tìnanza. crmtabilitrl bilsncio e personale - t-inirà strÀtegica

di.monitoraggio, controllo e reponing: Don. Ciurppe Tidorc
' J)irigente lcT. centro pcr rinfanzia. rnsura BAR - òrbia; Ing. Gabrierc Firighetlrtu
' I)irigente pianilicazione territoriale. manuterzioni srriordinarie, pro-vveditorato,

progettazionc ' direzionc lavori - procedure di appalto e allìdamenro contratti pubblici
ai sensi del D.Lv. n. 50 der 2016 c n. 36/2023. gestionc parrimonio immobiliarc.
servizi indivisibili: Ing. Anronio t. Catgiu

' Dirigente scnizi idrico integrato. igiene ambientale. gestione rifiutì. energl
managemcnt: Ing. Giovanni Maurelli

I rcsponsabili sopra elencati potranno nominarc dei refercnti all'interno det pruprio senore di
competenla

,Visure di monitoruggio e vigilanzu sull,onuuione degli obb!ighi di tospurenTu.
RPTC perseguirà l'attir itii di verilìca circa I'adcmpimento da partc clell'amministrazione degli
obhiighi di puhblicaz rone Pre\ rst i dalla nr)rmativa rigente. ln caso di inottemperanza
dcll'am nr inistrazione. il R
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c. nei casi più gravi, alI'ANAC e, qualora istituito. all'ufficio di disciplina (art. 4,ì. cc I e segg.

D.l..gs. 332013). Ogni dirigente gsrantisce la qualità e la tempestività delle proprie
pubblicazioni e dei dati ivi indicati.

Mistre per assìcurure l'eftcocia d.ll'idiruto detl'accesso ciico.
Ira le novità introdone dal D.Lgs. ll20l3. come modificato dal D.t.gs. 97/2016. vi è quella

dell'istituto dell'accesso ci!icu (art. 5), che rappresents il dirino di chiunque di richiedere i

documenti. le informazioni o idati che le pubbliche amministrazioni oltr€ quelli che abbiano

omesso di prbblicare pur avendone l'obbligo.
Le istanzc di accesso possooo essere inviate alla PtC protocolhrri:gBec.cipnes. it.

L'istituto dell'rcesrc civico è normao. rclativamente alh esclusioni e ai limiti di accesso.

dell'an. 5òis del D.Lgs. 332013. Signifrcarivo il comma 2 del suddeao articolo S-bis. che si

riporta intcgraarente:
"2. L'trccesso di cui ull'articoto 5. comma 2, e' ultrysi' rtJìututo se il diniego e'nlcessario per
evir.rrv un Wgirdizio concreto allu tutela di uru dei segwni inrerzssi pitali

u) la Wtezione dei dai pr:onuli. in cunformitu'«tn la lisc'iplirut lcgislutivu in
maleria:
hl lu libeaa' e lu segretezza fulla corrisptnlenza:
.) gli interes\i economici e ummerciuli di una persona.fisicu tt giuridicu. iti «rmpresi
la proprieta' intellenwle, il diritto d'uutote e i sewti commerciuli."

Si rigrna integralmenr per completezz:a quanto indicato al punto 4 dell"'Allegato - CtJlDA
OPERATIVA ALL'ACCESSO CENERALIZZATO" alla Dcterminazione ANAC n. I 109 del
28t12/2016

''(4) Chc cosa si puà rkhie&rc coa l'ccesso gcacraliuttto?
('on lu richiesta di uccesso generulizzuto possot o essere richie.sti i &rumenti. dati e

inlòrmazioni in posscsso dell'amministrazione. (' ù signiliu.
che I umministrazione rutn è tenuta u raccogliere i4lbrmuzioni che rutn sorut in suo
possesso per rislnndere ad unu richiesta di accesso generalizzukt, ma deve limitursi u
risgtrulere sulla hase dei documenti e delle infi;rmazioni che sono già in suo lxtsscsso
clu l'umministruzione non è lenutu u rieluhorure inJbrma:ioni in suo pssesso, per
rispt»ulere ad una richiesta di accesxt gcneralizzab; dete consentire l'uccesso ai
docunerui. ai duti ed alle informazbni eoi utme sono già detenuli. orgunizzati. gesliti e
ftuili.
the sono ommissihili, invece, le operu:ioni di eluboru:ktne che utnsislorut
nell'oscurume o dti duti prsonuli Wsenti nel documento o nell'informazione
rit'hiestc.r, e piìt in generale nell<t ktnt un<tnimi::uzione, quubru ciò sia_fun:iotale u
renclare ytssibile I accesso

[-u riLhicsttt di utce.t*t gtneruli::ub devt, itlentiiìt.urt idotuntenti t' i duti richiesti ( iti

tht lu rit hit.stu indiLu i cloctmenti o i dLtti rit.hictti. ottent
clt lu ric'hic.stu L(,n\cnte ull'ummitùttt.u:i(,nc Lli i.lentilì..o.e uytrt,lmtnte idotumtnlio
i r.lut i richit.st i.

33
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l)truno essere rittnutt inummissihili fu rir-.
pe r mL, t t e re sl l' u m n in i.s tuz i one di itle nt i li c.

q u(.tt i L os i. I'unnr ini st ru: i ont de sl i nut ur iu
I t)ggeut) delkt richicsltt."
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hfu:ti' ]itrtnularc tn mocùt c.o.rì r,Lq!(, .l.t ,un
ure idotumenti o le in/ìrmu:ktni richie.rte. In
&llu ùtmurulu doyrchfu e hiedtre di pret.i.turt

Le misure di accessr civico cosi derineare devono essere interpre*re afla ruse der
Regolamcnto Europeo 67912016 (regolamcnto gercrale;rr la prorezione dei dati.y. che insintesi..ha come obietrivo primario ier regishùre quett di ridare ai cittadini .urop.i ii
controllo in prima persona sui propri dati personari. e di sanprificare re procedure rerative

occorre tuttavia rilevare che |esercizio defl'accesso civico può oggettivamenre entrare inconflifto con la normadva rerativa alla privary (D.Lgs. rgazm]j e soprattuno con ilRegolamento EU 6l9lmrc, in panicolare qualo." ì aui richiesti alliente pubbli.o porr*o
essere udlizzaù dar richiedente per esempio per aftività di profilazione no' preventivamenre
dichiarate.
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T{ORD E§T SARDEGIIA. GALLUNA

ALLEGATO.A"
REGISTRO DEI, RISCHIO. ELENCO RISCHT POTI NZIALI

I t Rceluramcnto er ( ( \1. l.l( Ll.

l) Progressioni di carricra ex C('Nt- l.lCIl:
,.ì ) (ìrnfèrimento di incarichi di collaborazionc.:

4) Motivazione gcneriru e uutologicr circa la sussistenza dci pesupposri di legge per il conÈrimento di
incarichi polixkxuli alb rcopo di agevolare soggesi partioolari:

5)Accordi collusivi tr:a h imtrsse pdrtociparti a rura grra vohi a mnipolanr gli esiti. utilizzando il
mcccsnismo del rròeppalto conc modalità per distribuirc i vantaggi dell'rccordo a runi i partecipanti
allo slesso:

6) De{inizione dci rcquisiti di accesso alla gara e. in particolarc. dei requisiri tecnico-economici dei
concore ial finedi favorire un'imFesa (es.: crausore dei bardi chc stabiliscono requisiti di
qualifìcazione):

7) tiy.r distno dcl criterio dcll'offena economicamenE più vanr^ggi6a. finalizzato a lavorirc
un'impresa:

t) Utilizzo della proccdura negoziara e abuso dell'aflìdamento diretto al di fuori dei casi prcvisti da[a
legge al finc di favorirc un' imprcsa;

9) Ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all.aprlt"tore di
r€cupcrare lo sconto effettuato in sedc di gara o di conscguirc cxtra guadagni:

l0) Abuso del provvedimenlo di rcvoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risulrao si sia
rivelaro diverso da quello atteso o di concederc un indcnnizzo all,aggiudicatario;

I l) Elusione delle regole di aflidamenro d€tri app6rri, ,nedisnte Iimproprio uriri:zo der modcfio
procedurale &ll'affìdamento derle concessioni ar fine di agevorarc un panicorare soggenoi
l2) Abuso nell'adozione di provvcdimenti aventi ad rrggcmo condizioni di accesso a servizi pubblici al
fine di agevotare panicolari soggeui (es. inserimenlo in cima ad una lista di attesa ):
lJ) Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio fu funzioni esclusive o
preminenti di controlh al finc di agevolare dcterminari sotteni:

l4) uso di lalsa documcnazione per agerolare taruni soggeni nefi'accesso a rondi comunitari:
l5l Rilastio di autorizzazioni urhanistiche edilizie con pagamento di ctmtrihuti inferiori al dovuto al
line di agevolare determinati soggetti:

l6) Disomogeneità nella ralutazione :

I 7) Scarsa trasparenza:

P.t.P.(. 202 !029 pag. {!
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l8) Scarso contmllo dcl possesso dei requisiti dichiarrti dai richiedenti:

l9) Scarso o mancato cooEollo;

?0) Discrezionalitri nella gcstione;

2l ) Abuso rcll'adoziom del prowedimento.
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